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PARTE UTF101AL E -

Per gli effetti di cui all'articolo 22 del R. decreto 11

giugno 1908, n. 525, si fa noto agli abbonati ed a

tutti gli uflici ammessi alla distribuzione degli atti del
Governo a volume che la 'Direzione della casa pe-
nale in Roma (Tipografla delle Mantellate) ha ora ter-
mÍnata la spodizione del volume primo della Raccolta
ufficiale del corrente anno 1913.
- Gli eventua:i reclami per il mancato ricevimento del

detto volume dovranno farsi entro un mese dalla pub-
blicazione del presento avviso.

ISOMMARIO

Parte ufficiale.

.T-EGGI E DECRETI

B numero 980 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Viste le leggi 16 maggio 1878, n. 4376, serio 26; 17
luglio 1910, n. 511 e 29 giugno 1913, n. 797 ;

Visti i RR. decreti 2 luglio 1911, n. 098; 11 gennaio
1912, n. 30; o 2 settembre 1912, n. 1013;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla.proposta del Nostro ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L3ggi e deoreti : R. decreto n. 909 col quale è approvato l'an-
nesso ordinamento della R. Accademia navale - .RR. de-

creti nn. 1026, 1028 e 1030 ri//eltenti: Costituzione di con-
sorzio di rimboschimento - Applicazione di tassa di famiglia
e sul bestiame - Ministero de1Pinterno : Ordinanza di sa-
nità marittima n. 4 - Amministrazione della Cassa depo-
siti e prestiti -DirezionegeneraledegliIstituti di previdenza:
Elenco degli assegni di riposo conferÏli ai maestri elemen-
tari, loro redore ed orfani minorenni durante il 2° trime-
stée 1913 - Ministero delle poste e dei telegrafl: Avvisi-
Ministero d' agricoltura, industria e commercio: Divielo
d'esportazione - Ministero di grazia o giustisia e dei culti:
Disposizione nel personale dipendente - Ministero del te-
soro - Direzione generale del tesoro : Prerro del cambio pei
certigeafi di pagamento dei dari doganaliß'jmportazione
- Ministero di agriooltura, industria e commercio - Ispet-
torato generale del commerofo: Media dei corsi dei consoli-
dati negotiati a contanti nelle varie Borse del llegne,

Parte non ufficiale.

Art. 1.

É approvato l'unito ordinamento della R. Accade-
mia navalo, firmato d'ordino Nostro, dal ministro della
marina.
Esso sostituisce quello approvato con R. decreto 2

luglio 1911, n. 998, e modificato con i RR. decreti 11
gennaio 1912, n. 30, o 2 settembre 1912, n. 1013.

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto avranno effetto
dal 1" luglio 1913.

Agli allievi della R. Accademia navale ammessi neÏ-
l'Istituto in base agli ordinamenti approvati col Regio
decreto 14 giugno 1908, n. 431; o col R. decreto 2 lu-

glio 1911, n. 998, e suo modificazioni, continueranno
ad essere applicate le disposizioni degli ordinamenti
medesimi relative ai corsi normali.

Diario estero - Dalla Libia - Onoranse a Giovanni Boooac- Art. 3.
cio - Cronaca italiana- Telegrammi dell'Agenzia ßtef4ni
- Bonottino meteortoo - Insorsioni. Il Consiglio d'ammillistrazione della R. Accademia
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navale, di cui all'art. 22 dell'ordinamento approvato
con R. decreto 2 luglio 1911, n. 998, è soppresso a da-
tare dal 1° Inglio 1913, in conformità degli articoli i
e'2 del presente decreto.
Con la stessa data sarà . provveduto direttamente

alla gestione economica dell'Istituto medianto gli stan-
ziamenti annuali del bilancio, y secondo le norme che
stabilirà il ministri della marinaSän dóëettiche sarà
registrato alla Corte dei conti.
Ordiniamo che il presento docreto nitinitMlol sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addì 29 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-ÛATTOLICA.

Visto, li guardasigilli: Fmocomano-Arnu.z.

3. 11 comando dell'Accadgmia o alla diretta dipendenza del Mi.
nistero.

Art. 4.

Servizi didattici ed .educativi.

1. L'atruzionó degli allievi è affidata ad un corpo insegnante
compos o:di irisegnanti militari à civilj.

2. 11 governo se l'educazione professionale .
e morale degli al-

lievi söno affid is ad insegnanti miÍitari e ad ufficiali dello stato

maggiofe generale addetti aglip11ievi.
3. A ciascuno dei coest speciali, di cui al 2° comma dell'art. 1,

è destinato un uffleiale supei·íore, primo tenente. o tenente di va-

seello, Eol titolo di « aiutante maggiore ».

4. Gli insegnanti,militari, gli aiutanti maggiori 'e gli uffleiali
addetti agli 811ievi sono destinati dal Ministero, su proposta del co-
mando dell'Accademia.

5. Il numero degli insegnanti m>litari e degli uffleiali addetti
agli alhevi à determinato in base alla natura degli insegnamenti
ed al numero degli allievi presenti all'Accademia.

6. Le materie d'insegnamento ed i relativi programmi sono sta-

biliti per ciasetin corso con decreto Ministoriale.

ØRDINAMENTO della R. Accademia navalo

Disposizioni generali

A: t. 1.

Scapo dell'Istituto

La R. A3eadem'a navale ha per scopo di provvodere alla istiu-
zione ed alla educazione dei giovani che aspirano ai gradi di
guardiamarina e di sottotenente macchinista nella R. marina. ·

Provvede poi alla istruzione complementare, di specializzazione
e perfezionamento sia di nificiali.o sottulliciali in servizio attivo

permanoate, sia di alliävi villoiálj di coifiplemento.

Art. 2.

Indi:izzo educativo

Art. 5.

Servizio sanitario ed amministrativo

Sono assegnati all'Accademia:
a) per il servizio sanitario: un ufIlciale superiore e due ufli-

ciali inferiori medici;
b) per il servizio amministrativo : tm ufficiale superiore e

due ufficiali infedori commissari di cui uno perito m merceo-

logia.
(juosti utilciali possono essere incaricati di insegnamenti inerenti

all loro tognizioni pro"essionali.
Pot à inoitre o Ñera destinat i pross3 la R. Aeeademia navald utt

ufficiale subaltwno del co:pa R. equipaggi, '.fino a quando se na

avranno dispon bili n -1 relativo ruolo transitorio.

Tutti gli ufficilli anzidetti sono destinati dal Ministero, su pro-

pasta del cominio dell'Acaademia.

Art. 6.

L'Accademia návale cura l'educazione civilo e muitue degli al-
lievi, avend> por norma che la morale sviluppa il senso della di-
gnità pers3nale e determiig la copeienza dei propri doveri verso la
sacietà e varso la pattir,, e che gli esercizi fisici temprano la libra,
non solo nile lotte ed ai disa í mak r ali, ma anche al Ltvoro in-
tellettuale.
Ai concetti modarni, fit dello Stato che dol'o istituzioni miltari,

sark informato l'iidoizzo educativo dell'Ae-ademit. Ja quale iite-
grorà la sita fubziano instillairdo negli allievi l'ainoro alla carriera,
il caincigtis;go,jl san.tjnym‡o dB dovere e della disciplina,che soro

le basi deÍla saldozo dei corpi militari.

A-t. 3.

Ocmand> (en'Istituto

I. Al coman o el alla dire2ione generale dell'Istituto è pre-
p3sto un 'uffic alo ammiraglio con titolo di comandante.
Egli, nell'es3rticio delecomando, o coadiuvato da un capitano di

Vascello e da un capitano di corvetta, cho hanno rispettivamente
il titala di « comandanta in 2° » o di « utileiale al dettaglio A.
Al comandante in 2° competo specialmento la vigilanza degli

studi J e• tutti i co:si.
2. 11 coma10anto o il comandanto in 2° sono nominãti ôógl

14. decreto.

L'ufficia13:I dettaglio è destinato del Ministero, su tropottaThi
gamaafo dcll'Accademia.

Servizi accessorî

Sono assegnati all'Accademia navale allit'ari del corpo R. equi-

paggi che poweggan> le qualiti lich:csto por il disimpegno dei se-
guenti 'c:v.zi ac<e vorî ·

istruzione cd < se:eilaz oni praiiete, mnitari e professio-
nali;

b) labirtt>cî, officine e gabinetti soientifici;
c) stazione radiotelegrafica e u'llcio telegrafico e telefonico ;

d) custodia e manutenzlóne delanatoriale;
c) gtnirdia dello stabiliniënto;
f) sciretéria ed amministrazione;
¢ bibliotect ed archivio.

La forza graduald ilumori,a di tale personale, , commisurata alla

esigenze dei sarvizi à stabilita dgl Miiiistero, su proposta del ec-

maildo degAddademia,
Ait. 7.

Personalo familiare

1. L'Accademia lia alhtfua dipendenza un pers3nale borghese
i fjimigU, per il disimpegno dei servizi syceificati nel regolamento
Mñiio.

.
Il numero dei factii à commisurato anc esigenac dei ser-

i a zidett
.

Le mora:o di ammissioac e le mercedi solio stabilite
dal regolamento int erno dell'htituto.
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3. I famigli ammessi in base al presente ordinamento ed a Art. 11.

quoFi del 1908 e del 1911 non avranno diritto a pensione di riposo Disposizioni amministrative
o ad indennità a carica dell'erario o della finanza dell' Acca-

.demia.
Essi dovranno, invece, provare di essere inscritti alla Cassa na-

zionale di previdenza par gli operai, istituita con la legge 17 lu-

glio 1898, n. 330, o, in difetto, diabitrare che accettano di esservi

inscritti di ufficio alle condizioni stabilite dal regolamento interno.

4. Qualora, per .esigenze o circostanze ;impreŸíste, il personale
l'amiliare risultassa insufliciente, possono essere assunti in tentpo-
raneo servizio famigli avventizi, ai quali noa ò richiesta la condi-
zione di cui al capoverso precedente.
Il servizio avventizio non avrà durata continuativa superiore ad

un anno, ma potra rinnovarsi.

Gli allievi dei due corsi normali sono.tenuti nell'Accademia come

convittori.
IÃ spese per il corredo e la sua manutenzione e rinnovazione,

quelle per strµmenti scientifici, per lavatura e stiratura di bianche-

ria, per me icinili, per posta e telégthf>, per libri b dggetti di
scrittoio e da disegno per Ÿidggi e þer shediziolii ' di oggetti, per
visite e cure da speelalisti, per guasti derivatili di incutia, sono a
carico degli ailÍevt.
NullaTdovuto a titolo di ratta per il periodo hipermanenzanel.

I'Istiguto compreso fra l'animissione ed il 16 novembre dell'anno

successivo.
OPSi ROrmall Per gli altri anni è stabilita la retta di L.800 annue per tutto il

tempo in cui l'allievo rimane ascritto all'Accademia, s11vo le con-

Art. 8. eessÏonÏ enumerate neíParticolo beguentd.
II'paÛmento dilla rétfã dëvé essere effettuato per trimestri an-

Natura e suddivisione dei corsi normali ticipati.

l. Il complesso delle istruziani da impartire agli allievi a terra
Art. 12.

ed a bordo di navi por ottenere il grado di asp rante costituisce Rotte 0 mezze rette gratuite
un corsa trorinale.

I corsi normali sono due: uno par la no:nina ad aspiranto nel

ruolo degli umeiali di vaseello; e uno par la nomina ad aspirante
ziel rnòlo degli uffleinli maechinisti.
I corsi normali sono divisi in classi coa carattristiche numeri-

che progressive a partira dalla meno anziana.
2 Gli anni sealistici componenti ciascun corso nirmLIe sisvol-

goito i r tluegeriodi d'istruzione: uno di circa 7 mesi a terra e unb

di clica 4 mesi su navi armate. Il periodo di studi per la la classe

à preceduto da un breve corso di esercitazioni tenica-pratiche al-

I'Accademia.
~3 Tatte. le disposizioni inarenti allo svolgi nenko delle istru-

ziotti"obbilgatorie e facoltativo, sia a t3rra che a bordo, ed alle mo-
daIltà ddgli esami aond'stabilite- dal regolstnento intaruo dell'Ac-

cadernia.

Art. 9.

Condizioni generali per l'atnmissiono

l. L'ammissione at due carsi tiofmali avvieno por pubblica con-
corso, al qu alo possono prendere parle tutti i cittadini del Regno
ricanosliuti fislettrilente adatti al s3tvizio navale ed aventi deter.

minati rotiulsiti di eth e titoli di stu1io.
I concarsi d'Attiinissions hanna luogo per csami consistenti in

prove scritle ed orali.
Ila riomina ad alliëvo della R. Accadoinia navale avviene me-

diänte deoreta Ministeriale.
2. Le caldizioni particolari e le altre modalità dei concorsi di

ainmissione sòno flai:ite dalle natitlaazimi di concorso pubblicate•
dal Ministero.

Art. 10.

Ammissione di sottufficiali a frequentare .

i'corsi normali

I sottufficiali del corpo R. equipaggi che soddisflno alle contlizioni

stabilito dalla legge e dal ragolamento sull'avanzamento noi corpi
militari della R. marina possono essero ammessi a frequentare lo

classi dci corsi normali purchò si trovino in possesso di titoli di

studio equipolleati per-l'ammissione alla classe a cut aspirano o su-

Entro i limiti del fondi stanziati in bilancio e dol seguente cr-
dine di precedenza ó concesso il benefi:io di mezza retta gratuita:

a):ai giòYani classiflzati nel pritno quinto degli allievi risul-

tati promossi in ogni anno di corso, purché abbiano un punto di
classifleäžione di fuerito-nelle materie obbligatorîo non inferiore ai

quattro quinti del massimo, con lkvverletiza che ogni frazionb di

punto sarà calcolata conie punto intero. Tale mezza retta o con-

cessa per la durata dell'anno scolastico al quale si riferisce o può
venire cumulata con altra;

b) agli orfani dei militari della R. marina e del R. esercito,
agli orfani di chi appartiene ai personali civili ed al personale la-
vorante della R. marina non diritto a pensione ed agli orfarii degli
impiègati di carrierá riominati òdu It decreto nelle Aniministra-
zioni dello Stato cón diritto a pensione. Tall iniltari o borghesi
debbono ýerò aver préstato almeno otto anni di sardzio c1Tettivo e
noti aÝer 'cessätò dal idedesimo por dimisslöne volontnia o per cause
le quali implichino biasimo per parte del R: Gbverno;

b) ai 11gli dci mllttati dell R. itiarina e del R. esercito collo-

cati a tiposo;
a) ni figli dëgli uff1cia11 della R. marina o del R. ese-cito nelk

posizione di servizio ausiliario;
e) ai figli dei militari o civili indicati nel comma b) e che si

trovino nelle condizioni di servizio ivi indicate;

f) ai figli dei decorati delfordino 'militaro o civile di Savoia,
della medaglia d'oro al valor milîtare, civile o di marina, e della

medaglia d'argento al valor militare, o della medaglia dei Mille.
È concessa la intera retta gratuita agli orfani indicati nel preco-

dento comma b) qualora il paire, qualunque siä stata laduratadel

servizio prestato, sia morto in guerra od in servizio contindato od
in cdilsegtiduza dí ferite o nialattie rip ftato ni tali cirenstinze.
L'allievo'che, in dipetidenza dei titoli indiciti nel commik b), c),

d), e), f), ha ottenttto 11 besefleia do!Is intera rotta o mezza rotta
gratuitti, rie fruisceþr tutto il tellipo in ebi rimane iusdritto alla
Accademia, salvo la restrizione di cui al caþoverëo sèguente.
Il benefielo di cui al precedente capoverso viene sospeso duratite
il tempo ift cui un allievo,1)ar essere stato riprovato agliesami,ri-
pete un anno scolastico. Può farsi a ciù ceceziorio quando si tritti
degli orfani di militari e civili morti in guerra o in servizio"co-
mandato, ovvoro per cause di s rvizio.

perina la relative prove. Fssisarannoconsideratiotialiallieviésterni La concessiono di mezzo rette gratuito strå ace>rdata a misuta

el atuministigti dal distaccamento del borpo R. equipag"Ë J llici che si renderanno dispotti'eili i corrispandenti fondl stanziati innb.-
cademia. lanció.
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Art. 13. Art. 16.

Condizioni líor la promozione di classe - Esami Rimando o ritiro dall'Accademia

1. Fino al passaggio-alla.ga clys),gli a.llieyi sonoconsiderati-in
periodo di esperimento.))uranteple pqijo:Io satango restituitialle
famiglie i giovanie i,qqalik pär difetto di attitudine:professionale per
cattiva condotta o per'deficiënza.flüca non daranno,aflidamento di
buona riµscita nella carrier

2. Il passagzio da una c'asse alla successiva avviene alla fine

della campagna d'istruziono che segue il periodo di studi a terri
ed ó subordinato alle seguenti condizioni:

a) avere negli esami ottenuta l'approvazione in tutte le

materie:
b) aver consexuita alla fine del a campagna di mare l' ida-

neitä nell'attitudine professionale, ovvero averla consexuita alla
fine dell'anno scolastico se l'allieva per giustificati motivi non potó
c>mpiere 'a campagna di mare.

3. Agli allievi sono concessi esami di riparazione so'o quando
ncIla la sessione di esami siano stati riprovati in non pid di due
materie. Gli allievi cbe non avranno conseguita l'idoneita nell'atti-
tu line professionale alla fine della dampagna i riprovati in più di
due materie nella prima sessione di esami ed i riprovati anche in
una sola; materia negli esimi di riparazione, ripeteranno l'anno
ecolastico. :
In qualunque caso non sarà cancessa oheda ripetizione di una

sola classe.
L'allievo che per la seconda olta si trovera nelle condizioni di

ripetere una classo sarà restituito alla famiglia.

Art. 14.

Attitudine professionale

1. L'attitudine prafessionale ó giudicata in base:
a) al complesso de11c qualità di animo e di carattere indi-

spensabili alla vita milittra ed al servizio navalo;
b) alle disposizioni intellettuali c fisiche dimostrate a bordo e

nelle esecitazioni pratiche inerenti al servizio degli ufIlciali di va-
so3110 o degli ufficiali macchinisti.

2. La graduatoria di merito dell'attitudino professionale é deter-
minsta da un Consiglio nominata dal comandante dell'I>t;tuto, e

prosieduto dal to mandant3 in 2° dell'Accademia a terra o dal co-
man lante del'a nave scuola a bordo.

" Art. li.

Posizione gerarch ca ed arruolamento
nel corpo R. equipaggi

1. Gli allievi ncIla gerarebia militare sono pareggiati ai comuni
di 2a classe.

2..Ottenuta la promozione alla 2a classe, e, compiuto il l7°anno
di età, gli allievi potranno contrarre arcuolamento volontario nel

corpa R. equipagei.nei modi stabiliti dalla vigento leggo sulla leva
marittima, por la durata di anni 6, decorrenti dalla nom na a guar-
diinnarina o a sottotenente macchinista. Tale arruolamento sarà
bbligatorio prima della nomina ad ufficiale.
3. Nei casi disreplicato insuccesso di esami (articolo 13) o di

sopravvenuto imperfezioni fisiche (articolo 16) in facoltà del Mini-

stero di prosciogliere un allievo dalla forma contratta salvo l'ob-

bligo di concorrere alla leva della sua classe.

Sp però l'allieve avesse ottenuto di commutare la sua posizione
dIikrrtiolato volontaria in quella di surrogato di un fratello, dovrà
campiere nel corpo R. equipaggi la forma che, a sua domanda, po-
trà pssere ridotta a 3 anni.

Sono causa di rimando dall'Accademia, a qualunque classe l'al-

lieyo sia giunto, le malattie non manifeste e non diagnosticabili
all'atto della visita medica di ammissione, e quelle alterazioni che,
in processo di tempo, possono turbare permaneÃtomente l'assoluta
integrità fisica di chi debbasi sottoporre alle esigenze del servizio
navale.
I genitori o tutori possono ritirare i loro figli o pupilli, quando

non siano vincalati da ferma, e alla condizione che sodåístino gli
oublighi in corso verso l'amministrazione dell'Accademia, senza di-
ritto ad abbuono o restituzione della pensione del decorrente tri-
mestre.

Art. 17.

Idoneità al grado di aspirante

1. L'approvazione neglj esami dell'ultimo anno di corso a terra
o l' idoneità nell'attitudine professiona'e conferiscono l' idoneità
al grado di aspirante. Il conseguimento di questo grado é però
subordinato alla ccndiziane di aver compiutotrecampagnedimare,
escluse _quelle relative ai corsi ripetuti.

2. L'idoncità al.grado di guardiamarina o di sottatenente mac-
chinista é determinata dal comando dell'Accademia in case ai ri-

sultati degli esami finali.ed al rapporto ottenuto al termine del pe-
riodo di imbarca compiuto in qualità di aspirante.

3. L'aspirante che, al termine di tale imbarco non sia dichia-
rato idoneo a guardiamarina o sottotenente macchinista, per inet-
titudine professionale, è sottoposto ad un altro esperimento di tre
mesi su nave armata.

L'aspirante che per insufficiente periodo di imbarco, non avra po.
tuto conseguire l'idoneità e la nomina al grado di guardiamarina o
sottotenente macchinista, insieme alla classe cui appartiene, ripren-
dera la sua anzianità quando avrà adempiuto a tutte le condizioni
prescritto, e ottenuto la nomina ad ufficiale.

4. Gli aspiranti, ovunque si trovino, continuano ad essero am-
ministrati dall'Accademia.

Art, 18.

Disciplica degli allievi .

1. La disciplina degli 'allievi del corso normale é regolata da
speciali disposizioni di ordine interno. Agli allievi che contraggono
l'arruolamento sono applicabili i provvedimenti stabiliti dalle leggi
militari vigenti.

2. Gli allievi e gli aspiranti possono, per grave mancanza contro
la disciplina, o per incorregibile condotta, essere espulai dall'Acca-
demia.
L'allievo o l'aspirante espulso non può in alcun modo concorrere

per l'ammissione in altri corpi della R. marina, e, se arruolato, deve
compiere nel corpo R. equipaggi, in qualità di comune di ta classe,
la ferma per la quale o vincolato, salvo la concessione della com-
mutazione della ferma speciale contratta in quella ordinaria.
L'allievo o l'aspirante espulso, non ancora vincolato da ferma, sarà

riaviato alla famiglia.
3. Un aspirante può essere sospeso dal grado da uno a tre mesi,

per mancanza contro la disciplina, o per cattiva condotta.
L'aspirante sospeso sconterà a bordo di una nave armata la pu-

nizione inflittagli, quale comune di 2n classe.Lasospánsione p0rterà
di conseguenza il ritardo nella nomina ad uffleiale per un periodo
di toinpo pagalla durata della punizione e la conseguente perdita
di anzianità rispetto ai compagni di classo.

4. Le punizioni indioate ai precedenti paragräft 2° e 3 sono in-
flitte dal Ministero, sopra proposta del comàndo dell'Acaadeluia,
dopo aver consultato in proposito, a seconda che trattasi di man-



GAZZETTA UFFICIALË DEL REGNO D'ITALIA 5681

canza Ommessa a terra od a bordo, il Consiglio di disciplina del-
l'Istituto di cui all'art. 19, o il consiglio di disciplina speciale, di cui
all'art. 25.

Disposizioni varie

Art. 19.

Consiglio di disciplina

È istituito nell'Accademia permanentemente un consiglio di disci-
plina, cui compete di deliberare sulle questioni riguardanti l'attitudine
professionalo (art. 14) e la condotta degli allievi dei corsi normali
o su quelle altre che, per ragioni di affinità, fossero sottoposte al
suo esame.

Questo Consiglio é così composto :

comandante in 2°, presidente ;
ufficiale al dettaglio, membro;
ufficiali interiori, traune i subalterni, addetti alle classi degli

allievi di corsi normali, membri;
un ufficiale subalterno addetto alle classi allievi, segretario senza

voto.
Al Consiglio di disciplina potranno essero aggregati in qualità di

membri straordinari, con voto consultivo, anche altri ufficiali che
11 comandante dell'Accademia credesse opportuno, volta per volta,
di designare.
La deliberazione riguardante la graduatoria di merito sull'attitu-

' diae professionale por gli allievi, o per gli aspiranti, ó inappella-
bile e senz'altro esecutiva dopo che sia stata approvata dal comando
delPAccadomia.

Art. 20.

Consiglio d'istruzione .

È istituito all'Accademia permanentemente un Consiglio di istruzione
incaricato di proauaziarsi intorno a questioni relative agli studi.
Questo Consiglio è così composto:
comandante in 2°, direttora degli studi, presidente ;
tre insegnanti militarí, niembri;
il professore coadiutore del direttore degli studi, membro;
due professori civili, membri;
un uffleiale subalterno, segretario senza foto.

Al Consiglio d'istruzione potranno essere aggregati, in qualitå di
membri straordinari, con voto consultivo, quegli insegnanti mili-
tari o civili che il presidente credesse opportuno, volta pa' tolta,
di designare.

Art. 21.

Composizione e liiniti di azione dei Consigli

1. La composizione nominativa dei Consigli, di cui agli articoli
10 e 20, sarà stabilita dal comandante dell'Accademia al principio
dell'anno scolastico.

2. Le deliberazioni dei Consigli di disciplina e d'istruzione hanno

valore semplicemente consultivo e non vincolano l'azione del co-
mandante,

Art. 22

Alloggio degli ufficiali

11 regolamento interno stabilirà le norme per la concessione di

alloggi vuoti o con mobilio, nei locali dell'Accademia, a favore di

nulciali destinati presso lo stesso Istituto.

Art. 23.

Mense

11 predetto regolamento interno stabilirà anche le norme per la

costituzione presso l'Accademia navale di separate mense per gli
ufficiali e sottulllciali addetti allTstituto, per gli uŒciali e sottutil-
ciali allievi, e per gli allievi di ogni altro grado.

Art. 21.

Commissioni

1. La visita medica e gli osamt di ammissiono alla prima classe
dell'Accademia hanno luogo dinanzi a commissioni, nominato dal

Ministero, di cui sarà presiderite un capitano di vascello e saranno

membri ufficiali del corpo dello stato maggiore generale, del corpo
sanitario e professori civili e estranei all'Accademia.

2. Le Commissioni esaminatrici pel passaggio da una classe al-
l'altra sono nominate dal comandanto dell'Accademia e formate con
persomile interno.

3. Le Commissioni esaminatrici per l'ultima classe dei corsi
normali e per gli altri corsi di cui all'art. 1° sono nominate -dal

Ministero, presiedute da un ufficiale ammiraglio e coniposte di uffl•
ciali superiori dello stato maggiore e del genio navale. estranei al-
l'Istituto, oltre il pYofessore insegnante della materia.

Art. 25.

Prescrizioni speciali
relative alle campagne d'istruziono

1. Gli ufficiali addetti all'Accademia sono chiamati a costituiro
gli stati maggiori delle navi destinati alle campagne d'istruzione,
nel maggior numero possibile.

2. Queste navi, se costituito in divisione navale, saranno afIl-
date al comando dell'uffleiale ammiraglio comandante dell'Accado-
mia, ed in tal caso imbarcherà anche l'ufIlciale superiore medico.

3. 11 comandante in 2° imbarca normalmente quale comaridanto
di una delle navi-souola.

4. Sulle navi-scuola potranno imbarcare in caso di necessità
anche professori civili.

5. Per deliberare in ordine alle questioni riguardanti la con-

detta e la disciplina degli allievi od aspiranti imbarcati possono
essere convocati sulle navi scuola speciali Consigli di disciplina.
Questi Consigli hanno azione esclusivamente consultiva.

Art. 20.

Disposizioni per l'applicazione dell'ordinamento.

Regolamento interno

Il regolamento interno dell'Accademia stabilirà le norme partico-
lari per l'applicazione del presente ordinamento.
Esso sarà approvato con decreto Ministeriale da registrarsi alla

Corte dei conti.

Roma, li 29 giugno 1913.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

La raccolta ul/lciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 1026

Regio Decreto 29 giugno 1913, col quale sulla propo-
sta del ministro di agricolluta, industria e com-

mercio, ò costituito il Consorzio fra lo Stato e la

provincia di Ancona per il rimboschimento ed il
consolidamento di terreni nella Provincia mede,
sima.
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N. 1028

Regio Decreto 15 agosto 1913, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è data data facoltà al

comune di Crespellano di applicaro nell'anno 1913
la tassa di famiglia col limite massinio di L. 750.

N. 103ð
Regio Decreto 15 agosto 1913,pol quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, è data facoltà al co-
mune di Pietradefusi di applicare nell'anno 1913
la tassa sul bestiame col limite massimo deliberato
il 29 marzo 1913.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della. annità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 4

IL MINISTËÓ $ÈÖËËÌÄËÍÖ$I STÄTO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 0EI MINIŠTRI

Constatata la comparsa del colera a Galatz (Rumania);
Veduta la-Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Deoreta s

Le prove:lienze da Galats sono sottoposte alle disposizioni contro
il colera contenute nell'ordinanza di sanità marittima n. 10 del 1°
s3ttembre 1907.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 1° settembre 1913.
Pel ministro
LUTRARIO.

ÀMMÏNISTRKZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti Al previdenza

Direzione generale degli Istituti di previdenza

ELENCO degli assegni di riposo conferiti ai maestri elementari, alle
loro vedove ed orfani minorenni, durante il 2° trimestre 1913.

Maffezzani Attilio pensionato L. 655.62.
Bortolotti Giovanni in Petruzzi id.,L. 980,90.
De Franciseis Carmela id. L. 1553,33.
Gautti Achille id. L. 1920,00.
Baldoni Imelde id. L. 1255,64.
Itidolfl Francesco id. L. 368,44.
Scandroglio suor Maria id. L. 493,69.
Fratton don Gievan Battista id. L. 1105,04.
Ceccanti Arduina in Giacomelli id. L. 1041,96.
Marrama Teresa in Marrama id. L. 1305,56.
Macario Stefano id,,L. 1043,33.
Pragzo Frgne,esca .in Leo id. L. 1028,48.
Catania Calogera in Traina id. L. 889,69.
Chiosso Maria id. L. 1016,50.
Origlio Teresa id. L. 678,30.

Picoinelli-Ermenegilda in Castellini pensione L. 517,16.
Sadio Adelaide id. L. 699,68.
Antoni Gemma in Cagnoni ld. L. ß30,63.
Maran Costantina id. L. 954,47.
Borsani Attilio id. L. 1093,66.
Vairo Carolina id. L. 300.

Volponi Maria id. L. 590,38.
Cattanco Angela id. L. 534,83.
Gotti Giacomo id. L. 300.

Brocherel Giuseppe id. L. 1350,34.
Tralascia Elia id. L. 400.
Masi Giovanni id. L. 1301,95.
Unia Giuseppina id. L. 1189,35.
Mancarella Lucia id. L. 777,37.
Mitolo Francesco id. L. 963,69.
Sabatuco Mariano id. L. 1137,47.
D'Argenzio Gennaro id. L. 1289,03.
Spinaci Maria in Di Jorio id. L. 483,82.
Marchetti Zenaide id. L. 878,01.
Olivio Regina, jed. Comi id. L. 1101,98.
Locati Carola id. L. 486.85.

Pigna4šerra Michele id. L. 929,47.
Russo Francesco id. L. 1748,94.
Juachim Giuseppe id. L. 2135,09.
Balboni Luigi Antonio id. L. 1939,18.
Salimena Maria Concetta, ved. m. Minisci id. L. 323,81.
Luschi Zoraide, id. Sabatini id. L. 568,74.
Bruno Vita Maria, id. Nardelli id. L. 331,83.
Lupetti Amelia, id. Del Genovese id. L. 587,70.
Orrigoni Elvira, id. Gervasini (ed orfani) id. L. 250.
Martinelli Carolina, id. Aroldi (id.).id. L. 703,87.
Malisani Angelina, ved, m. pens. 12ossi (id.) id. L. 532,09.
De Nicolò Maria, id. Travaglini (id.) id. L. 250.
Carnevale Clementina, id. Bianchi id. L. 620.
Fabbro Teresa, id. Zonta id. L. 770.
Orfano della maestfa Mambrini-Funaro id. L. 266,51.
Orfani id. Caleatelli-Mancini id. L. 250.
Orfani id. Simonetta-Gallo id. L. 250.
Orfani id. Vaccaro-Dodaro id. L. 250.
Botticelli Solina in Musy, indennità L. 1297,96.
Lo Giudice Maria id. L. 757,42.
Capponeini Antonietta in Benedetti id. L. 1705,65.
Alciati Delfina, ved. Chiappello (eredi) id. L. 020,17.
Scacciavillano Vincenzo id. L. 1314,47.
Xerra Giovanna in De Simone id. L. 1157,97.
Binelli Emma, id. L. 1799,85.
Sommaruga Antonietta in Fedeli id. L. 926,07.
Rosati Vincenza, ved. in Santospago id. L. 1008,88.
Lombardi Rosa, id. Lombardi id. L. 713,66.
Orfani della maestra Bonucci-Alimenti id. L. 572,82.
Orfani id. Marullo-Brigioni id. L. 995,50.
Orfani id. Pastorino-Pazzone id. L. l189,90.
Velardita Salvatore pensione L. 1737,33,
Pupone Pietro id. L. 1479,48.
Ferrari Rosina in Milone id. L. 005,20.
Zonca Pietro id. L. 486,15.
Di Pancrazio Saperio id. L. 1540,39.
Puglisi Filippo id. L. 874,51.
Rafa Agnese, id. L. 489,13.
Paredi den Giuseppe id. L. 546,19.
Bevilacqua Angela in Relli id. L. 300.
Saglio Giuseppe id. L. 562,45..
Molinari Secondo id. L. 1256,67.

M

Dionisi Caterina in Lubrano id. L. 933,62.
Prisone Maria in Nicolis id. L. 1328.
Demitry Vittorio id. L. 1364,60.
Pettenati Attilio id. L. 949,73.
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trolina in Marialdi id. L. 1350,24.
'incenza, ved. m. Laracca id. L. 224,73.

Pio Vincenza, id peas. Durando id. L. 330,66.
i Lucia, id. Mastrobuono (ed orfani) id. L. 250.

ati Maria, id. Torsellt (id.) id. L. 250.
Maria, id. Florelli id. L. 641,47.
artin Maria Apollonia, id. Pocchiera (ed orfani) id. L. 250.

a Clarice, id. pens. Patricoli (id.) id. L. 576,69.
scolo Rachele, id. id. Gurrado id. L. 483,24.

3ontardi Maria id. id. Contardi (predi) id. L. 405,12.
ilicalli Filomena, ved. m. pens. Turra id. L. 250.
)tfani della m. Pons. Manfren-Ruggero id. L. 2E0.
3rfani della m. pens. Lucchese-Piantini id. L. 230.
ifontanera Fiorensa in Mantelli (idennitA) id. L. 1542,72.
Putrola Giuseppa'id. L. Ir71,56.
ilmondi Matilde, ved. Adetto id. L. 400.
lazzotto Antonio id. L. 953,06.
>anzanelli Francesco id. L. 861,50.
?orta Maria in Accatino id. L. 836,27.
3urtiñi Ronaventura id. L. 592,50.
lanto Concetta in De Napoli id. L. 862,50.
štocchi Pietro Felice id. L. 1334,67.
'ontini Santa, ved. Carollo id L. 350,
3o Lellis Leopoldo id. L. 1283,20.
Brasi Lodovica in Aprandi id. L. 300.
Castellani Anselmo id. L. 1419,36.
Garghontino Adelaide id. L. 462,97.
Palazzotto Vincenzo id. L. 517,33.
Scandello Loonilda in Sabatti id. L. 400.
Blanco Addolorata id. L. 1064,79.
Ferrarese Ermenegildo id. L. 875,69.
Allarena Francesco id. L. 1389,33.
Vitalini Ermellina, ved. Lanella id.-L. 581,62.
Pedrini Teresa in Dasi id. L. 319,53.
Uguccioni Be:lilde, ved. Ugolini id. L. 935,17.
ortone Teresa id. L. 487,34.
aseimbene Rosa in Guzzanti id. L. 773,55.
armassa Vittorio Luigi id. L. 572,99.
Poli Giacomo id. L. 605,94.
Lomlardo Rosa in Antonino id. L. 396,78.
Conti Vattorio id. L. 343,02.
Bertolini Adele in Bertozzi 1d. L. 891,30.
Ferrarini Luigi id. L. 1590,00.
Ilicolo Annunziata in Massinello id. L. 920,08.
Morganti Damenico id. L. 1531,81.
Varzi Carlo id. L. 688,06.
Vico Margherita id. L. 1319,7ß.
Mazzarini Ugo id. L. 538,34.
Manarl Silvia Giulia id. L. 653,46.
Gargaro Giovanni id. L. 814,34.
Marini Vittoria id. L. 1010,58.
Soldani Filomena in Abbamonte id. L. 781,83.
Galterlo Pasquale id. L. 1176,03.
De Marco Edoardo id. L. 628,08.
Reboli Giuseppe id. L. 1621,30.
Dabove Gio. Batta id. L. 697,14.
Serra Carlotta id. 669,44.
Tholosa Gio. Batta id. L. 754,65.
Begglaro Francesca, ved. Caviglia id. L. 682,89.
04atamessa Rosa id. L. 786, LO.
Bassi Angels in Favotto id. ,L, 400,
Vanazzi Rosalinda in Simlonati id. L. 495,00.
Falchi Luisa in Marchesi id. L. 525,11.
Barbieri Luigia id. L. 1372,49.
Marzo Emanuela id. L. 1555,56..
Canevarl Ida id. L. 520,67.

Regalia Giovanna in Ferioli id. L. 1153,97.
Mandalari Vincenza in Tropea id. L. 400.
Pellarini Angela id. L. 1333,00.
Camillucci Innocenza in Tavolini id. L. 400.
Paglietti Enrichetta id. L. 1082,0).
Della Franca Caterina, ved. Del Leone, id. L. 300.
Berta Maria, id. L. 1436,01.
Bertoldi don Giovanni, id. L. 363,43.
Pescatore don Pietro, id. L. 780,1l.
Zualdi Teresa, id., L. 760,08.
Raccuia Giov. Francesco, id. L. 565,26,
Astorino Giuseppe, id. L. 1350.84.
S ena Enrico, id. L. 422,17.
Cosentino Luigi, id. L. 1532,28.
Siniscalchi Gugliemo, id. L. 1680,82.
Viterbo Police, id. L. 1352,48.
Tizian Angelo, id. L. 1314,11.
Di Pietro Giovanni, id. L, 954,91.
Bracco Teresa, id. L. 566,39.
Balzurini Ida, ved. Del Curto, id. L. 400.
Carrera Filomena in Milanese, id. L. 934,75.
Quartulli Matteo, id. L. 1554,73.
Napoli Vincenzo, id. L. 1623,33.
Ridolfi Anna in Bruschi, id. L. 553,19.
Del Conte Emma in Bernabei, id. L. 240.
Cimolato Cunegonda, ved. del maestro Gazzotto (ed orfani), id.

L 476,59.
Carcavallo Elvira, ved. del maestro Carbon (id.), id. L. 414,88.
Costanzo Assuntaa, ved. Rotili (id.), id. L. 329,81.
Pleardi Maria, ved. del maestro Uecellatore, id. L. 428,96.
Prezia Caterina, ved. del ma.estro Furfaro, id., L. 335,38.
Melis Leonida, ved. del maestro Fresia (ed orfani), id. L. 324,79.
Lorini Maria, ved. del maestro pensionato Moroni (id.), id L. 508,28.
Del Zotto Clementina, ved. del maestro Marced, id. L. 494,60.
Fusco Angela, ved. del maestro Ricciardi, id. L. 261.
Minozzi Natalina, ved. in pens. Bettini id. L.ß93,00.
Nori Nazzarena, id. Cerolini id. L. 250.
Griillni Giuseppa Angela, id. Moreschi id. L. 297,56.
Veeebione Dulcizia, id. d'Alessandro id. L. 783,00.
Porou Maria, id. Manca id. L 250.
Bizzarri Livia, id. De Angelis id. L. 559,86.
Cason Virginia, id. De Vito (ed orfani) id. L. 250.
Orfano della maestra Mussita-Bonassi id. L. 230.
Orfani del maestro Nicolaj Pietro Antonio id. L. 250.
Orfano della maestra D'Agostino-Porpora id. L. 381,04.
Orfani id. Carli-Prasca id. L. 300,62.
Orfani id. Porta-Caliendo id. L 250.
Lualdi Carlotta, indennità L. 1769,12.
Catalini Adele in Sestili id. L. 1185,14.
Marin Caterina in Vincenzini id. L. 831,85.
Orfani della maestra Eugenio-Bonsanti id. L. I199,35.
Zaini Camillo, pensione L. 913,12.
Restolli Adele, ved. Brocoa id. L. 713,10.
Nepote-Fus Domenica, id. L. 1146,86.
De Felice Maria id. L. 481,25.
De Monti Mansueta, id. L. 1134,
De Tommaso Terenzio id. L. 1863,33.
Carminati Romilda, id. L. 889,40.
Felis, o Flis Felice id. L. 1501,89.
Cavedon Gio. Batta id. L. 799,28.
Ruosi Dirce in Pellizzi id. L. 466,36.
Zaflaroni Agostino id. L. 300.
Leonzio Andrea id. L. 1021,77.
Ricci Primiano id. L. 1588,75.
Romano Tommaso id. L. 1637,33.
NoŸero Eugenia in Gorrini id. 1016,86.



5684 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

(klandini Mäilä id. E. 1210,66.
Moreno Benodetta id. L. 456,95.
Pellò Raffaela in Bacca id. L. 1016,19.
rrevola Francesco id. L. 566,35.
Cavrillo Pasquale id. L. 1600.
Marchio Giuseppina id. L. -iBO,70.
Acolta Giuseppe id. L. 659,96.
Montanari Giuseppe id. L. 1442,92.
Aria Antonina, ved. Sudaro id. L 1220,11.
Mazzinghi Giovanni id. L. 1435,06.
Garzoni Ermelinda in Guastalli id. L. 402,68.
Tonelli Maria id. L. 843,76.
Gazzono Carolina in Marchiandi id. L. 1813.
Mollica Maria id. L. 575,30.
Bertarione Rosa in Borra id. L. 593,22.
Duglio Ernesta id. L. 1169,49.
Falchi Arturo id. L. 400.
Lobina Eflaio Luigi id. L. 1312,42.
Pavesi Giuseppina id. L. 1034,89.
Dedone Rafaelina, ved. Leone id. L. 681,23.
Cademartori Orsola, ved. Brusaferri id. L. 1204,00.
Giordano Marietta id. L. 1030,49.
Perrero Carolina id. L. 486,43.
Mattio Tranquillino id. L. 1027,52.
Giusti Leolnea id. L. 1037,61.
Ulivieri Pietro id. L. 357,20.
Molla Giuditta in Marone id. L. 1413,33.
Razzini Luigi id. L. E61,90.
Rotelli Antonio id. L. 1631,75.
Rosso Francesca id. L. 630,56.
De Santis Caterina in Boccolieri id. L. 1400,00.
Ferrari Antonio id. L. 1261,82.
Tronei Giuseppe id. L. 101,18 (supplemento).
Chieregato Domenico id. L. 1357,76.
D'Alessandro Maria Almerinda, ved. del m. Di Benedetto (ed orfani)

id. 1. 408,41.
Cetrone Teresa, id. id. Rotelli id. L. 815,88.
Bracane Maria Giuseppa, id. id. Juliani id. L. 377,99.
Massimilla Antonietta, id. id. Coppola (ed orfani) id. L 250,
Nuvolari Rosa, id. id. Sughi (id.) id. L. 3¿8,48.
Atzari Filomena, id. id. Marongiu id. L. 370,99.
Schwartz Emma, id. id. pens. Ferrari id. L. 030,91.
Comi Rosa, id. id. id. Massari id. L. 250.
Casella Maria Anna, id. id. id. Brambilla id. L. 515,02.
Gattiglio Antonia, id. id.-id. Rosa-Colombo id. L. 667,50.
Menon Caterina, id. id. id. Taboga id. id. L. 250.
Orfano del maestro Cesio Fortunato id. id. L. 442,63.
Orfana della maestra Marescotti Ciro id. id. L. 250.
Finaguerra Iside indennità L. 1156,69.
Trevisano Rosa, ved. Testa id. L. 1333,13.
Morelli Domenico id. L. 2117.26.
Ghillani Adelinda in Lenzi id. L. 912,53.
Turolla Maria in Ubertone id. L. 651,79.
Ughes Clorinda, ved. del maestro Conte (ed orfani) id. L. 806,42.
Rositani Teresa, id. id. Lubrano (id.), L. 650,40.
Toppi Rosa, id. id. Luciani (id.) id. L. 605,24.
Orfani della maestra Fontana-Grossi L. 370,10.
Orfana id. Fabbricotti-Pollina pensione L 250.

Fabbricotti lgiaa in Pollina id. L. 449,24 dal 1° alP 8 ottobre 1911.
Lucarini Caterina in Fossati id. L. 768,50 adunanza 27 marzo 1913.
Marulli Elvira id. L. 1398,89 id. 27 settembre 1912.

MINISTEftO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF)

A YVI SO

Il giorno 4 settembre 1913, in Galdo, provincia di Salerno., 6

stata attivata al servizio pubblico una ridevitoria telegra
classe con orario limitato di giorno.

Roma, 6 sattembre 1913.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INOUSTRIA E COMMERI

Divieto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della fillossera nei comuni i

Minervino Murge, in provincia di Bari e di Riese in provincia i
Treviso, b stato, con decreto del 6 settembre 1913, esteso a deti
Comuni il divieto di esportazione di talune materie indicate nell
lettere a, b, e, del testo unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Notari.

Con Regio decreto del 10 aprile 1913:
registrato alla Corte dei Conti il 9 maggio 1913:

Luciani Ubaldo, candidato notaro, é nominato notaro colla residenza
nel comune di Candida, distretto notarile di Avellino,

Manfra Pasquale, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di San Potito Ultra, distretto notarile di
Avellino.

Terlizzi Giuseppe, candidato notaro, ó nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Sant'Arcangelo Trimonte, distretto nota-
rile di Ariano Puglia.

Ferri Giuseppe, notaro residente nel comune di Villanova del Bat-
tista, distretto notarile di Ariano di Puglia, ó traslocato nel
comune di Mirabella Eclano, stesso distretto.

Masciola Giovanni, notaro residente nel comune di Zungoli, distrettoj
notarile di Ariano di Puglia, é traslocato nel comune di Melito*
Valle Bonito, stesso distretto.

D'amore Pellegrino, notaro residente nel comune di Santo Stefano
del Sole, distretto notarile di Avellino, é traslocato nel comune
di Pratola Serra, stesso distretto.

Palombella Domenico, notaro residente nel comune di Molfetta
distretto notarile di Trani, ó traslocato nel comune di Volturara
Appula, distretto notarile di Lucera.

Zaccone Rocco, notaro residente nel comune di Santo Stefano, di-
stretto notarile di Reggio Calabria, ó traslocato nel comuno di
Pellaro, stesso distretto.

Ambrosio Francesco, notaro residente nel comune di Ceva, distretto
notarile di Mondovi, ó dispensato dall' ufIloio in seguito a sua

domanda.
Erbj Battista, notaro residente nel comune di Nuraminis, distretto

notarile di Cagliari, 6 dispensato dal servizio in seguito a sua

domanda.
Culto.

Con Regi decreti del 27 aprile 19I3:
registrati alla Corte dei conti il 7 maggio 1913 :

Sono stati autorizzati ad accettare:
L'Università israelitica di Livorno, due legati, l'uno di lire 50.000

e l'altro di lire 3.500, disposti dalla fu signora Sara Silly Forti, ve-
dova Solal;

11 parroco di Santa Maria in Anzano degliIrpini,1'eredithdisposta
dal fu Pasquale Coppola;
Il parroco di Santa Maria in Anzano degli Irpini, il legato di al,

cuni immobili, disposto dal tu Costanto Melmo ;
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n vescovo tu vaya e Sarno, il legato di lire 10.900, disposto dal fu
Luigi Roma;
I parroei di S. Pietro a Siepi, il legato di lire 4.000, disposti dal

fu Luigi Roma;
11 parroco di Santa Caterina in Scalenghe, il legato di un apezza-

mento di terreno, disposto dal fu Luigi Costa;
La fabbrioeria parrocchiale di Cento Caomaggiore, il legato di lire

1000, disposto dalla fu baronessa Augusta Loro, vedovaCattanei;
La fabbricoria parrocchiale di Santa Maria in Quezzi,11legato di

lire 1000, disposto dalla fu Innocenza, Vulgo Fortuna, Verna;
Il parroco di S. Marco Evangelista in Seiano, comune di Vico

Equense, il legato di dollari 500, disposto dal fu Giuseppe Del Giu-
liiee; ed a ricevere in adempimento del legato, dagli eredi del to-
statore, la minor soinma di dollari 250;
Il parroco di S. Martino in Velletri, il legato di una porzione di

Bass, disposto dálla fu Apollonia Paparella.
E' stato concesso 11 regio assenso:
alla erezione in parrocchia autonoma della chiesa di Santa Maria

Assunta nella fraziono di Sorlana, comune di Lavagra;
alla erezione in parroechia autonoma, sotto il titolo della B. V.

Maria, della ohiesa di Soreggiola di Soreggia.
Con Regio decreto del 1° maggio 1913:

resistrato a11a Corte det conti il 9 maggio 1913:
E' stato concesso il regio assenso al decreto del vescovo di Brescia,

col quale gli assegni a carico del beneficio parrocchiale dei SS. Naz-
zaro e Celso in quella cittå sono stati elevati a liro 500 annue per
le curazie di Chiesanova e di Borghetto, e resi fissi in Iire 200 an-

nue quelli a favore delle curazie della Noce e di S. Faustino in Co-
tignolo.

Con Regi dooreti de1P 8 maggio 1913:

E' stato concesso l'exequatur al decreto della Sacra Congrega.
slone concistoriale, col quale monsignor Francesco Ciceri è stato
nominato atnministratore apostolico della vacante diocesi di Lode.
In virtú del Regio patronato, ed in seguito a sua domanda,mon-

signor Agostino Addeo ó stato nominato al vescovado di Nicosia.
E' stato concesso I'exqualur alle bolle pontincie, con le quali

furono nominati:
Messina sac. Giovanni, al, canonicato arcidiaconale nel capitolo cat-

tedrale di Marsiconnovo :
Ferralis sac. Luigi, al canonicato areidiaconale nel eapitolo cattedrale

di San Marco Argentano;
Mulas Luigi, al canonicato arcipretale nel capitolo cattedrale di

Tortoll;
Ortolani sac. Antonio, ad un canonicato nel capitolo cattedrale di

Irsina ;
Zucohini sac. Luigi, al beneficio parrocchiale di Santa Lucia in Mon-

teûoro dell'Aso ;
Rossi sac. Francesco, al benencio parrocchiale di Santa Maria As-

santa in Rocca Imperiale;
Oppizzi sao. Giovanni, al beneficio parroochiale del SS. Vito, Modesto

e Cresenzio in Coli;
Scotton sac. Giovanni Battista, al beneficio parrocchiale di S. Severo

in Semonzo, comune di Borzo;
Zambonardi sac. Antonio, al beneficio parrocchiale di S. Maria in

Edolo;
Tos sac. Vittorio, al beneficio parrocchiale di S. Giovanni Battista
in Tina.

Con Sovrana determinazione dell' 8 maggio 1913:

Il sacerdote Fortunato Pucci, b stato nominato cappellano nella
Chiesa di S. Stefano dei Cavalieri in Pisa.

Con Regi decreti dell' 11 maggio 1913:

Sono stati nominati in virtù del regio patronato :
Caminati sac. Giovanni, alla parrocchia di San Bernardo in Fontevivo ;

D'Ambra sac. Antonio, ad un canonicato semplice nel eapitolato cat-
tedrale di Ischia;

Bonati sac. Giuseppe, alla parrocchia di San Leonardo in Cortile S.
Martino.

E' stato concesso l'exequatur alle bolle pontifleie con le quali
ihrono nominati:

Fran sac. Antonio, al canonicato teologale nel capitolo cattedrale di
Castelsardo;

Guerra sac. Raffaele, ad un canonicato nel capitolo cattedrale di
Manfredonia;

De Stasio sac. Michele, ad un canonicato nel capitolo cattedrale di
Foggia;

ChiaYaiuoli sac. Giuseppe, al canonicato penitenzierale sotto il ti-
tolo di S. Giovanni Nepomuceno nel ca1½tolo cattedrale di Mon-
talcino;

Griscioni sao. Cristoforo, ad un canonieato setuplico nel capitolo
cattedrale di Sassari;

Luochesi sac. Angelo, alla cappellania di S. Pietro apostolo nella
cattedrale di Acquapendente;

Stelle sac. Giovanni Battista, al Beneficio parrocchiale di S.Giovanni
Battista in Soldano ;

laverone sac. Vincenzo, al beneficio parrocchiale di San Maria As•
sunta in Riccia ;

Lavanna sao. Ernesto, al beneficio parrocchiale di San Nicoló in
Mondagono di Macerata Feltria;

Sartori smo. Evaristo, al benefleio parroachiale di Santa Maria As•
sunta in Caltrano;

Gambara sac. Umberto, al benellcio parroachiale di San Giovanni
Battista in Gainago, comune di Torrile; .

Pettinari sac. Pietro, al beneficio parrocchiale di San Biagio a Colle
in città di Castello;

Pisterzi sae. Carlo, al beneficio coadiutorale canonicale di la erezione
sotto 11 titolo di S. Antonio Abate in Prossedi;

Bassini sac. Ernesto, al beneficio parrocchiale di San Lorenzo in
Lerchi, comune di eittå di Castello ;

Actis sao. Michele, al beneficio parrocchiale di San Bartolomeo Apo-
stolo in Vische;

Pacelli sac. Claudio, coadiutore con diritto di futura successione del
sacerdoto Valerio Giovene, parrono di Santa Maria Assunta in
Balvano;

Con sovrana determinazione delP 11 maggio 1913:

E' stata autorizzata la concessione del regio placei:
Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Giovanni Cenna,
giå parroco rinunziante del benencio parrocchiale di Santahlaria
Vergine Assunta in Ghislarengo, é stata riservata sulle rendite
di quel beneficio Pannua pensione di liro 275.

Magistratura.

Con Regi decreti delP 11 maggio 1913:

Pini Ernesto, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,
presso il tribunale civile e penale di Milano;

Colonna Ettore, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,
presso la regia procura del tribunale civile e penale di Genova;

Dispenza Massimo, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,
presso la regia procura del tribunale civile o penale diMessina;

Granozzo Mario, giudice aggiunto di 2a categoria, in sopratinumero,
presso la regia procura del tribunale civile e penalé di Pavia;

Rocco Pasquale, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,
presso la regia procura del tribunale civile o penale di Lecce;

Lo Presti Domenieo, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni
di pretore nel mandamento di Scopa, é tramutato almandamento
di Preseglie, con le stesse funzioni.

(Contingap
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IIINISTERO DRL TESORO

Direzione generale del tesore (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 9 settembre 1913, in L. 101,82.

Prinia dell'arrivo dei delegati bulgari, Nacevic, durante le tratta-
tive uffleiose, aveva già bonsentito di ladeiaro alla Turchia la riva

sinistra della Maritza e un territorio sulIlciente intorno ad Adria-

nopoli per la ditema dellisua linea di frontiera. Qùesta, partendo
da un punto situato as and di Adrianopoli, farà capo all'antica fron-
tiéra, donde si diriger.a verso 11 Mar Nero, lasciando Kirk Kilisse

alla T chia.
Si dice che i delegati non dovranno fare altro che ratiûcare questi

accordi ufliciosi.

Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana .dal giorno 8 al giorno 14 settem-
bre 1913 per daziati non suportori a lire 100, pagabili
in biglietti, è fissato in L. 101.60.

MINISTER O

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercle

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

Secondo la Frankfarter Zeitung, nel caso in cuinon
potesse intervenire un accordo circa un compenso per
i territori occupati dai turchi sulla riva destra della

Maritza, la Turchia sarebbe disposta ad offrire alla

Bulgaria un compenso in Tracia, cioè una striscia di
territorio che vada dal porto di Santo Stefano in di-
rezione di Tirnovo, fino a Kaibikeri.
Corre intanto da più giorni una voce, raccolta da

tutta la stampa mondiale, secondo la quale i delegati
bulgari consentirebbero, sotto certe condizioni, a con-
cludere un accordo per 15 o 20 anni e stipulante la
neutralità benevola della Turchia in caso di conflitto
della Bulgaria con la Grecia e la Serbia.

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo ***
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

Intanto i negoziati turco-bulgari sono stati inaugu-
e il Ministera del tesoro (Divisione portafoglio). rati ieri. De ne införma il seguente telegramma ullì-

G settembre 1913. ciale da Costantinopoli:

II gran visir ha presentato i delegati turchi e bulgari. Egli ha
Con godimento Al netto augurato in un breve discorso che i negoziati addivengano rapida-

CONSOLIDATI Senza codola deg inte essi
mente a risultati assolutamente soddisfacenti per i due paesi.

m corso a tutt'oggi 11 generale Savoff primo delegato bulgaro, ha espresso i suoi voti
per la felicità e la prosperità del Sultano. Ha pure augurato chc le

trattative giungano presto a risultati felici per 1 due paesi,

0.50 of, netto ..... 98.88 90 97 13 90 98 24 23 .Dopo,verificati i poteri e dopo la presentazione dei consiglieri
elvili e militari, la seduta è stata aperta.

8.50 1/,. netto (1902) 98 .45 31 96 .70 31 97 80 61 11 presidente Talaat bey, primo delegato ottomano, ha esposto le

8 */, lordo .... - 66.08 33 64.88 33 65 01 03 sue Vedute sulla questione delle frontiere e delle nazionalitå.
La seduta è stata tolta alle 2. La prossima seduta é stata fissata

a giovedì prossimo alle 2 pom.

Un successivo telegramma c informa puro di alcunePARTE NON UFFICIALE particolarità di quella seduta» Esso dice :

13I.A.RIO ESTEEO

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, nella sua ri-
vista settimanale, a proposito dei negoziati fra la
Turchia e la Bulgaria, scrive:
Le grandi potenze, pure evitando di pronunciarsi, manifestano

nondimeno l'interesse che hanno a che le trattative turco-bulgare
giungano ag un risultato durevole e desiderano tutte di vedere ben
presto estinguerai gli ultimi resti delle ostilità che esistono ancora

tra la Turchia e la Bulgaria.

Telegrafano infatti da Costantinopoli, in data 8 cor-

rente, che nei circoli bene informati si crede general-
mente .alla conclusione di un accordo se non di una

alleanza fra i due paesi.
In quanto alle condizioni di pace, si assicura da

fonte turca che, malgrado le dichiarazioni della stampa
e dei delegati bulgari, i negoziati termineranno con

l'accettazione delle domande della .Turchia. Infatti, un
telegramma da Costantinopoli, 8, dice :

Si afferma che, dopo l'apertura della seduta, il generale Savoff
abbia domandato at delegati turchi di formulare le loro proposte.
Talaat bey ha risposto che egli non aveva niente da proporre ed
attendeva le proposte del ' delegati bulgari. 11 generale Savoff ha
replicato: Noi non siamo ancora pronti.
Il generale Mahmoud paseia ha esposto allora che la Turchia vo-

leva conservare tutti i tarritori attualmente occupati ed ha svolto

gli argomenti politici e strategici per appoggiare la tesi ottomana.

Egli ha detto che la Turchia vuole la Maritza come frontiera ed ha
chiesto il possesso di Demotika.

I delegati bulgari sono sembrati assai poco sorpresi delle do-
mande dei turchi. Essi hanno insistito alcuni minuti sulla questione
di Demotika; quindi il generale Savoff ha dichiarato che era im•

possibile disentere frammentariamente la questione del confine ed
ha domandato quale sarebbe il confine nord.
Il generale 3fahmoud paseià ha risposto : Naturalmente, l'antica

frontiera da Mustath Paselà al mar Nero.
Dopo una discussione'moderata di pochi minuti, i delegati hanno

rinviato la seduta a giovedi.
Essi hanno però stabilito di riunirsi oggi presso i delegati bulgari

per discutere il confine sulla carta.
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.
Cominciano invece a manifestarsi serie difficoltà fra

la Serbia e il Montenegro sulla delimitazione del con-
fini dei territorî conquistati dagli alleati. Si dice che il
secondo delegato montenegrino, Matanovitch, sia sul

punto di partire da Belgrado In taluni circoli politici
si crede che qualche potenza intrighi fra le due nazioni.
.La Samuprava scrive in proposito:
,

Quali che siano gli sforzi dei nemici dell,a Serbia per inasprire con
bassi intrighi i rapporti serbo-montenegrini, essi saranno impotenti.
Letrattative continueranno dopo il ritorno di PachitchediVonko-
tich, che sono presentemente in villeggiatura.

A Belgrado si dichiara che i Governi serbo e mon-

tenegrino non attribuiscono alcun carattere litigioso
alla questione de' loro possessi territoriali.

* *

LA presa di Nankin ha dato luogo ad _un serio ine
cidenta.fra la Cina e, il Giappone,
. -89condo il §okumin,, organo, del principp Katsura,
aÌlorchè la città fu presa dalle ‡ruppe cinesi, tre giap-
þonesi non combattenti, nonostante avessero inalbe-
rata la bandiera nazionale, furono assassinati.
La stampa giapponese commenta vivamente il fatto.

Oishi,,capo del partito di Katsura, in una intervista
con gn regttore del Kohtemin, suggerisce al proprio
Governo di occupare senz'altro un porto cinese per
dar forza ai reclami del Giappone.
Telegrafano da Tokio che ieri gran folla si è re-

cata a protestare dinanzi al Ministero degli affari esteri.
Essa ha domandato la mobilizzazione dell'esercito. Un
saccessivo telegramma, puro da Tokio, assicura che
il presidente del Consiglio dei ministri ha dichiarato
uincialmente che il Governo considera come sufli-
cienti, per proteggere i giapponesi a Nasckin, gli in-
crociatori Chiyoda e Niitaka e che le voci d'invio di

truppe di terra sono prive di fondamento.
Si ha, in merito, il seguente telegramma da Londra,

in data 8 corrente :

11 corrispondente del Daily Mail da Tokio telegrafa in data di

ieri,che il Govergo ha.redatto le condizioni da presentare alla Cina
a proposito del massacro di un giapponese a Nankin o dell'affronto

fatto a due ufficiali giapponesi.

E quest'altro da Pechino, in data -9:

Il Governo eineso a preoccupato per l'agitazione che regna al

Giapýone in seguif.o alPuccisione dei tre giapponesi a Nau-Kin.
ß Governo e disposto a dare al Giappone tutte le riparazioni ne-

cessarle.
Ilinearleato di affari di Cina a Tokio è stato incaricato di espri-

'more 11 rammarico del Governo cinese al Ministero degli esteri di

Cina þa trasmpso _alla legazione del Giappone a Pechino i sensi

del proprio rincrescimento.
11 generale comandante di.Nan-Kin ha assicurato il console che i

eclpevoli saranno puniti e che le famiglie delle vittime saranno in-

dennizzato.

DALLA LIBI.A.

Bengasi, 6. - Ricognizioni inviate nelle zone di Bengasi, di Tol-
metta ed -in tutto il territorio degli Anaghir, hanno trovato le re-

gioni tranquille.

A Ghebab si sono presentati per sottomettersi alcuni capi Brassa,
e*, L'Agenzia .Slefani cómunica :
« Da molte località della costa e dell'interno della Tripolitania,

compresa la lontana Soeua, sono giunti al governatore telegrammi
coi quali notabili o popolazioni, jn occasione del Bairam, estergano
i loro sensi.di inalterabile devozione e di ossequio,esprimendopro-
fanda gratitudino per 11 rispetto osservato durante il Ramandan
alle mangestazioni religiose mussulmano.
< Il ministro delle Colonie, al quale sono stati comunicati tali son-

timenti, ha incaricato il governatore della Tripolitania di far para
venire ai notabili e alle popolazioni i suoi ringraziamenti per la
manifestazione ».

Onoranze a Gioitanni Boccaccio

certgldo,-la bella terra che diede i natali all'illustre scrittore, ha
celebrato in questi giorni degnamente la ricorrenza del 6° cente-
nario dalla nascita deLglorioso.suo figlio.
Sabato scorso, accolti festosamente alla stazione dalle autorith lo-

cali, dalle:notabilità,:dal,Comitato per le feste, dalle rappresentanze
dei Comuni valdelsani, giunsero a certaldo S. E..11 sottonegretario
di Stato, per la pubblica istruzione, Vicini, col suo segretario -cava-
liere Martinelli, 1 senatori Del Lungo e Mazzoni, l'on. deputato In-
contri, il generale Della Noce, il sottoprefetto, i rappresentanti del-
l'ambaseiata di Francia e del Municipio di Parigi, 11 prof. Hauvette
della Sorbona, con la sua, signora, o molte altre notabilità.
Dopo un picavimento al Municipio si formo.un corteo con musi-

che che suonavano la marcia reale e la marsigliese e che si rocó alla
casa del Boccaccio, alla Ghiesa romanica dei SS. Michele o Jacopo
ed al Palazzo Pretorio.

Indi, presso il Palazzo Vicariale, ebbe luogo la commemorazione

del Boccaccio.
Prese primo la parola S. E.il sottosegretario di Stato, Vicini, che,

recando l'adesione di S. M. 11 Re e del Governo, pronunziò un di-

scorso spesso -interrotto da applausi e salutato alla fine da una ca-

Iorosa ovazione.
Poscia il sindaco, marchese Mannucci, portò agli illustri ospiti il

saluto di Certaldo.
Orazio Bacci presentò quindi l'oratore della commemorazione,Vin-

cenzo Morello.
Questi disse di Giovanni Boccaccio, tra l'intensa attenzione dei

presenti, e le suo parolo sollevarono frequenti applausi e vennero
accolte infino da vive acclamazioni.
Al castello ebbe poseia luogo un banchetto di 200 coperti.
11 sindaco Mannucci pronunziò un brindisi applauditissimo.
Daville, presidente della Municipalità di Parigi, fece un applau-

ditissimo brindisi, rilevando l'unità della razza latina o l'unione

dellq Francia o de1PItalia, e terminó dicendo cho il Boccaccio à

l'uomo rappresentativo di questa unione.
Mondaini, a nome di Roma, ha detto olevate parole, innegglando

alla immortalitå di Roma, madre del diritto e della giustizia delle

genti, congiunta ad ogni città italiana, ancho a Certaldo, patria del
Boccaccio. .

Quindi pure parlò acclamato l'on. Ferdinando Martini.
Vincenzo Morello fece infine un applauditissimo discorso, ringra-

ziando della sua presenza la rappresentanza del Governo francese
e bene auspleando alla fratellanza della Francia e dell'Italia.

Per ultimo prese la parola l'on. sottosegretario di Stato, Vicini,
11 quale pronunció un brindisi.vibrante di italianità, constató fa-

desipne dei partiti popolari alla festa odierna, rilevò che il popolo
presenziava spontaneamente imponente la cerimonia, perché il po-
polo italico accorro ove si celebrano i genî della patria, e salutò al
Francia ed inneggiò al Re fra l'entusiasmo e gli applausi di tutti i
convenuti.
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Al palazzo pretorio nel pomeriggio si tenne una riunione della
Società dauteses, nella quale tenne una doilta conferenza l'on. se-
natore Isidoro Del Lungo. .

Par1ð pure il prof. Bonaventura; e quindi obbe luogo un concerto
di musida del tempo del Boccaccio. .

Nella giornata di domenica continuarono i fésteggiamenti.
Alle 8,50 le autorità cittadine si recarono alla stazione a rice-

Vere la Società storica della Val d'Elsa o gli Amici dei monu-
menti.
Gli ospiti vennero accompagnati al municipio, ove si efterse loro

un rinfresco.

Dopo il rinfresco ebbe luogo la riunione della Società.
Pronunziò un discorso sulla lirica del Boccaccio il prof. Massera.

Poscia vi à stata la riunione degli Amici dei monumenti.
Alle I l giunsero le Società ginnastiche ricevute al suono delle

musiche e da enorme folla plaudente.
Al municipio ebbe luogo un grandioso ricevimento. I ginnasti of-

fersero al sindaco Manuncci una artistica targa.
La Società storica della Valdelsa e gli Amici dei monumenti si

riunirono a banchetto a Certaldo alto al Castello inglese di miss
Robbine.
II banchetto era di 120 coperti. Vi parteciparono cospioue

notabilità. Vi furono applauditissimi brindisi.
Alle ore 15 al teatro Boccaccio, gremito li notabilitå e popolo,

Giosub Eoréi lesse la novella di.Fra Ciþölla, suscitando grande on-
'tusiasmo.
Costretto dagli applaust, Borsi lesse anche la novella del cuoco

Chichibio, vivamente applaudito.
Alle ore lo gli Amici dei nonumenti visitarouo la cappellina

Elmi dove sono pitture di Benozzo Gozzoli.
Alla stessa ora in piazza Solferîno, gremita da circa ventimila

persone, ebbe luogo il convegno delle Boeietà ginnastiche.
Nella serata vi fu una fiaccolata allegorica. Il paese era illumi-

nato splendidamente.

* *

La terza giorna a dei festeggiamenti, favorita dalempo splendido,
ð stata riuscitissima. Dopo l'assegnazione dei premi alle Società
giornalistiche vincitrici nel convegno, ebbe luogo nella chiesa dei
Santi Michele e Jacopo, la raccolta delle ossa di Giovanni Boccaccio
rinvenuto in detta chiesa nel 1900.
Il corteo storico per 11 trasporto delle ossa é riuscito splendidis-

simo. Con esso si chiuse il ciclo della celebrazione boccaccesca riu-
scita veramente imponente.

CJi ONACA IT-A I-.T-ANA

S. M. il Re, nell'antimeriggio di sabato scorso, assi-
stette, nel Golfo Aranei, ai tiri di lancio della prima
divisione della prima squadra dal cacciatorpediniere
Ardente, che prese posto in prossimità del rimorchia-
tore del bersaglio.
Ultimati i tiri ed esaminato il bersaglio, S. M. il Re

espresse alla divisione il suo compiacimento per il
modo col quale erano stati eseguiti i tiri.

EÍ.. M. il Re faceva quindi ritorno a bordo della
Dante Alighieri, alle ore 11.

Nel pomeriggio S. M. ha assistito alle esercitazioni

digilorra delle siluranti. Vennero fatti esplodere due
silliri. Le esercitazioni sono state svolte brillante-
mente.
Ieri mattina S. M. parti con la Dante, per assistere

ad una esercitazione tattica delli prima divisione della
prima squadra e quindi recarsi a visitare alcuni an<

coraggi.
Tèfminata l'esercitazione, 5. E. il ministro diramò il

seguente ordine del giorno :

« S. M. il Re mi dà l' incarico di manifestare alla
forza navale riunita a Golfo Aranci la sua soddisfa-
zione bei' il riotevole progresso ponstat o nell'impÌego
delle armi e nelle evoluzioni. La parolá del nostro Ro
ci sia di sprone a perseverare, nel quotidiano lavoro

per arrivare a quel grado di preparazione ed allena-
mento che l'Italia attende da noi e che certamente rag-
giungeremo.

« Enrico Millo ».

Durante le esercitazioni di questa mattina l' idro-

plano della R. nave Roma,. pilotato dal tenente di va-
scello Roberti ed avente a bordo il tenente di vascello

Vivaldi-Pasqua, eseguiva liumerose e brillanti evolu-
zioni meritandosi il compiacimenk> dí Sua Maestà.
AIÌe ore 17, la R. nave Dante Alighieri, scortata dai

cacciatorpediniere Ardente e Irrequieto ed avendo a

bordo S. M. il Re col ministro della marina contram-

miraglio Millo, salpò alla volta del continento.
La R. nave Liguria, avendo a bordo il capo dello

stato maggiore, partì per Golfo Aranei, ove il capo di
stato maggiore assisterà ai tiri di gara della soconda
squadra.

* *

S. M. il Re, iermattina, sbarcato dalla DanteAlighieri
al Gombo, si recò subito a San Rossore.

S. A. R. il duca degli Abruzzi è partito sabato mat-
tina, alle 8,03, da Berlino per Torino, salutato alla sta-
zione dal personale dell'Ambasciata d'Italía.

S. E. Facta. - Partito da Roma mercoledl serai alquanto indi-
sposto, S. E. il ministro delle finanze, venne sorpreso nel viaggio
da forte febbre.
Giunto a Pinerolo, ha dovuto mettersi a letto. Trattasi, a quanto

pare, di una forma infettiva.
La malattia fortunatamente segue il suo corso normale e non pre-

senta complicazioni.
Ulteriori notizie constatano un miglioramento nelle condizíoni del-

l'infermo.
8. E. BlHo. - Il ministro della marina, contrammiraglio Millo,

sbarcato iermattina a Gombo dalla Dante Alighieri, si recò a Li-
vorno, ove visitó i nuovi lavori dell'Accademia navale e il cantiere
Orlando.

Oggi il ministro visitò i lavori d'impianto dell'Università ma-

rmara.

S. E. Credaro. - L'on. ministro della pubblica istruzione, Gre-
daro, ieri mattina giunse.a Belluno, accolto alla stazione dal depu.
tajo del collegio on. Germenati e dalle autorità locali.
Ÿisitati alcuni stabilimenti pubblici, specialmente scolastici, presa

page ad una colazione offerta in suo onore dal direttore del coto,
nikeio Cantoni. S. E. con le autorità si recð ad Introbio, dove ri-
cgttg moltissimi sindaci del collegio ed imaestri, ascoltando i loro
desiderata e promettendo di esaminarli benevolmente, d'intesa cön
l'on. deputato Cermenati,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 5689

Segul la cerimonia dell'inaugurazione di una Iapido a Giuseppe
Arrigoni, opera pregevole dello scultore Gonfalonieri.
Vari e applauliti furono i discorsi ai quali rispose fra acclama-

zioni S. E. il ministro.
Vennero apposte corone alle lapidi a Vittorio Emanuele, a Ca-

Vour e ad Arrigoni.
Alla cerimonia aderirono S. E. il presidente dolconsiglio,Giolitti,

S. E. il presidente della Camera, Marcora, l"on. Carcano è moltidltri.
Ebbe poscia luogo un imponente banchetto di 500 coperti all'Al-
bergo delle Miniere.
S. . Spingardi. - Accompagnato dal suo aiutarite di campo,

tenento Orsini, l'on. mini.stro della guerra giunse sabatonnättina à
Nilano da dove si Tecó subito a Baggio, al cantiere Forlatini Vice.
Tuto 'dall'ingegnere Forlunini, dal lenatore Colombo, pres:dente del
Comitato per la costruzione del dirigibile, del colonnello Moris, dal
maggiore Dal Fabbro e da altri uiliciali.

11 generale Spingardi prese posto con gli alti'i nella navicella del
Città di Milano, il qtiale alle ore 0 si innalzò tra gli 'applausi dei
presenti, facendo un bellissimo volo a qutsta bassa, a causa dolla
nebbia, sulla città e sulla campagna circostante.
Il dirigibile rientrò nell'hangar alle 9,44.
11 ministro della guerra si dichiarò soddisfatto del breve viaggio

aereo.e manifestò il suo compiacimento per l'ottimo funzionamento
dell'areo-nave.
Allo 11 il Città di Milano fece un nuovo volo sulla città.
Cortesie auguste. - S. M..lo Czar ha ricevuto, a Livadia,
il marchesa C(sat'e Imperiali a bordo del suo yacht.
Dopo l'udienza, lo czar ha trattenuto il marchese Imperiali a co.

lazione.
Sanentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
« Alcuni giornali affermano che l'Italia ha assunto l'impegno di

consentico che le isole da essa occupate siano-attribuiteallaGrec'a.
« La notizia è assolutamente infondata. L'Italia, in conformità

delle deliberazioni della conferenza di Londra, ha, come tutte le
hltro potenze, piena libertà di azione ».

Al martiri della patrin. - Domenies scorsa ebbe luogo a

Fabrianó e a Serrasanquirico una patrfottica cefimoniä per la re-

siittizione delle ossa di Calaveri, Stefanini e Ventrorii, decapitati al
tempo del Governo pontiilcio, alla nativa Serrasanquirico.
Uri corteo, di circa duemila persone con musiche a bandiere, si

formò a Fabriano, e, dopo aver percorso la vie principali, seguendo
il feretro contenente i resti d i commemorati, si è fermato in
piazza Garibaldi.
- Quivi parlarono il comm. Alberto Påvoni, Tassesso o del comune
di Ronia Ottorino Raimondi, l'avv. La Pegna e vari altri, applaudi-
tissimi.
Jtiformatosi il corteo, venne accompagnato alla staziono il fe-
refr), che alla 2,30 parti per Serrasanquirico. .

-

Qui immensa folla si trovava a riceverlo e sulla piazza centrale

pailarono applauditi l'avv. Piecioni, il prof. Agliardi cd altri. In-
line il sindaco preso in consegna 11 feretro, ringraziando Fabriano
o gli intervenuti.
Al noëtri garodi. - L'altrieri, a Cañollarquato (Piacenza),

alla presenza delÏ'on. Manfredo Manfî·edi, del Prefetto e delle au-

torità civili e militari è stata inaugurata una lapide al maggiore
Vitforio Gardalini, quivi nato o caduto eroicamento a Zanzur.
La lapido reca un'epigrafe di LuÏgi Ïllica.
Terine Ï1 discorso cámmemorativo il sindaco cav. Verani.
La cerimonia é riuscita illiponente.
pg lermaitina, a Magliano Sabíno, con l'intei'vento di S. E, il

sottosegretario di Stato Battaglieri la iúppresentanza del Goverrio,
de(depufato avv. Giovanni Amtel, delle autorithyc. e di numerose
assocíazioni con bandiere e concerti, VeÊilé inaugurata tina Tapide
cámemårativa ai tre prodi bersaglieri miglianeni scomparsi a
Scitrasciat Di Pietro, Rufflai ed Ereli, opera pregevole del professor
Fringuelli di Perugia.

Parlarono applauditissimi il dott. Gaspare Sannucci, a nome del

Comitato, il sŠtosegretario di Stato Battaglieri, il cui discorso à
stato frequentemente interrotto da applausi e salutato alla fine da

una grande ovazione. Parlò poi il deputato Amici sollevando vivo

entusiasmo.
.

Venne, poscia, fatta la consegna delle ricompensa al valore, ai
reduci dalla Libia e dell'Egeo, mentre il popolo vivamente plaudiva
i preniiati.
6 Inaugurààioni. - L'altrieri, a Rovato, con l'intervento di
S. E. il sottosegretario di Stato per il Ministero dellapubblica istru-
zione, Vicini, di pèreddhi senatori e deputati, delle autorità e di
numerose rappresentanze, sono stati inaugurati l'acquedotto civico
e la níöstra agridoTa l'òvatese.
Dbpo una fisita àIl'acquedotto l'oa. sottosegretario Vieini, i seu

natorf é' I deputati, tutto le autorità a le rappresentanze si teca-
i·ono nël salone dei festeggiamenti della Mostra, dove si svolse la
cerimonia inaugurale.
* Varii furono i discorsi ai quali rispose, applaiidito vivamente,
$. E. Vicini, che dichiarò in nome del Governa del Re, inaugurati
farqueÃott e l'Esposizione agricola.
Qãiiidi l'on, sottosegretario con i senatori e deputati e le autorità

visitó l'Esposizione.
Alle ore 11,30 ebbe luogo una colazione a Montorfano.
A S. E. Capalda, sottosegretario di Stato per il Ministero del-

l'a;ricoltura, ha yresenziato l'inaugurazione della Mostra zootecnica
e agricola a Rocca San Casciano, pronunziandovi, applauditissimo,
il discorso di o<oasioile.
Il Municipio oferse a S. E. un banchetto d'onore.
Alla sord, S. E. Capardo, applauditissimo, parti per Roma.
Per la anutualHÄ scolastica. - A Porto Maurizio, ieri

ebbe luogo la posa della prima pietra dell'Istituto « Sorriso d' Ita-
lia », creazione della mutualità scolastica italiana, coll' intervento
del sottosègretario di Stato per la pubblica istruzione Vicini.
Questi venne ri:evuto alla stazione dalle autorità e da immenso

popolo festante og recó sul luogo della cerimonia inaugurale, che
si svolse fra l'entusiasmo di tutti i presenti
V1 furono alcuni discorsi di ircostanza, inneggianti alfopera

della mutualità scolastica.
S. E. Vicini visitò le colonie balneari dei fanciulli poveri dello

scuole di Milano.
Vi furong poscia ricevímenti e un banchetto.
La festa è stata un bellissimo inizio del « Sorriso d'Italia », isti-tuziŠn che identinea'la imiiualità scolastica italiana.
Club alpino italiano. - Nel Castello del *Valentino, a To-

rino, ebbe luogo, Taltro ieri, la riunione dell'assemblea generale dei
delegafi del Club alpino italiano.
L'assemblea deltberò di inscrivere fra i soci onorari S. M. Ia Re-

ging Margherita.
Dopo un vermouth d'onore, offerto dal Municipio, ebbe luogo una

colazione riuscitissíma.
Numeëosi o applauditi furono i brindisi.
11. pregdente della sezione di Torino salu.tó i congressisti ed an-

nunziò le adesioni delle LL. MM. il Re, la Regina e la Ikegina Ma-
dre, delle LL. AA. ItR. il duca d'Aosta o il duca .dogli Abruzzi,
delle LL. EE. 11 presidente del Consiglio Giolitti e di tutti i mem-
bri del Governo.
L'ing. Novar:se presentò una medaglia d'oro decretata al Club

alpino dalla Società geografles italiana. Quindi venne scoperta la
lapide che il municipio di Torino ha apposto in onore di Quintino
Sella, fondatore del Club alpmo italiano con una epigrafe dettata
da Paolo Boselli.
Onoranze ad Urbano Itattazzi. - A Valle San Bartolo-

meo, sobborgo di Alessandria, è stato inaugurato un busto al sena-
tore Urbano Rattazzi.
Pronunziò il discorso inaugurale il deputato Ferrero, che è stato

vivamente applaudito.
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Erano presenti il Vios protetto avv. Della Jalle, l'on. senatore
Fràscara, il sindac t comme Franzini, it; epmm. Michel, presidente
della Camera di commercio, il conte Zoppi, presidente della Depu-
tazione provinciale, numerosi,consiglieri e assessoriplo notabilit e

le Associazioni con bapdiere.
sgsite. - Sabato sera arrivò a Venezia il conto Tisza, presi-

denterdel Consiglio dei ministri di Ungheria Discese all'Hòtel Vill

Itegina al Lido.
BIostra zootecnica. - L'altrieri, a Pasturo, si è tenuta una

riuscitissima Mostra zootecnica con it concorso di molti produttori
della Val Sassina. .

Sono stati assegnati premi e medaglie, concessi dal Ministero di
agricoltura.

11 deputato del collegio, on. Cermenati, pronunció un applaudi-
tiesimo discorso ponendo in rilievo l'opera del Ministero per l'incre-
mento dell'industria zootecnica, suscitando.grande entusiasmo.

BEarina militare. - La R. nave Marco Polo ó partita ier-
mattina da Shanghai per Ching-wang-tao.
Biarina mercantile. - Lo Stampalia, della Veloce, è partito

da Napoli per Netv York. - 11 Città di Milano, id, ha transitato
da Montevideo per Buenos Aires. - 11 Siena, id., ó partito da Colon

per Genova. - Il Principe di UJine, del Lloyd Sabaudo, è partito
da Santos per Barcellona e Genova.

.
VIENNA, 6. - La Corrispondenza Albanese ha da Vallona:

11 Governo provvisorio rende noto che un gruppo di Istituti finan-

ziari'italiani ed austro-ungarrei gli ha presentato proposte circa la

istituzione di una Banca di Stato albatiese.

I particoliri di questo proposte saranno prehentati al Governo al-
banese'noi prossimi giorni.
COSTANT,NOPOLI 0. - Si conferina che la prima riunione della

Conferenza turco-bulgara avrà luogo il giorno 8 corrente.

11 colonnello Djemal a stato nottiinato cdúsiglieto della Delega-
zione ottomana.
BERLINO, 6. - 11 Berliner Lokal Anteiger scrivo:
11 notevole onore reso dall'Imperatoro al genetale Pallio, che ha

cavalcato per le vie della capitale a fianco del Sovrano, dinanzi alle

bandiere, dopo la grande rivista; ed 11 colpo d'ochio che im potuto
llare alle esercatazioni della nostra flotta 11 futuro capo della flotta

italiana, non mancheranno di fare risaltare di nuovo la posizione
dell'Italix nella triplice alleanza; lo svilupptr dolla situazione del

Mediterraneo ed i nuovi scopi che deve aderipiers in questo mare

PItalia, la quale non può più r.corioseere l'aspirazione di thicches-
sla-alla preponderanza marittittig in esso, dome venne diohiarito

nuovamente quest'anno dal ministro degli estert italiano.
Soltanto la cooperazione della flotto italiana ed austro-ungarica

potrà conservare l'equil brio nel Mediterraneo e fra i gruppi delle

potenze in generale.
Possiamo considerare come pegni di questo equilibrio, che serve

. Alla causa della pace, le vihite it1hano ál'e manovre del nostro eser-

cito e della nostra Ynarina.
" VIENNA, 6. - Il corrisponderite del Correspondent Bureau a

Pietroburgo ó stato ricevuto dal presidente del Consiglio russo Ko-

kozoff.
- In primo luogo Kokozolf ha rilevata che il corso negli ultimi av.

Venimenti politici ha dimostrato che si sono pienamente realizzati

i desideri' da lui espressi nel Tchbraio, elon quando la crisi rag-

giun'se il suo culmine, per un accordo completo dello grandi po-
ten in tutte le Anesh mi unen pendenti

non A tale da fare temore gravi turbamenti nei rapporti interna-
Szionali.

Passando pii a parlare dei rapporti tra l'Auytria-Ungheria e la

Russifil presidente ha osservatp: che Pattitudine concorde della

stampa ufficiosa dei due paesi, già rilevata -nelfinverno -scorso, ha

reso l'amichevole scambio di idee tra le opinioni pubþIiche dei,due
paesi.
Se nella ultinia crisi, ha concluso Kokoroff, si é riusciti ad elimi-

nare felicemente i pericoli che minacciavano la pace mondiale, que-
sto si deve in primo luogo alla sapienza e alfamore per la pace
dei Sovrani dei due paesi.
Alla loro ferma attitudine in tutti i gravi giorni deve essere at-

tribuito il merito di un avvenimento storico di primo ordine, che

sarà ricordato con gratitudine tanto da questa generazione quagte
dalle generazioni future.
LONDRA, 6. - Si assicura che il Governo olandese interrogato,

dopo quello svedese, dalle grande potenze per conoscere se era di-

sposto a consentire che suoi ufficiali organizzassero la gendarmeria
del nuovo Stato di Albania, ha risposto affermativamente.
VIENNA, 6. - La Corrispondenza albanese ha da Scutari:

Il consiglio internazionale degli ammiragli ha deciso di istituire

una Coli1missione di ufficiali, il cui còmpito sarebbe la riorganizza-
zione della polizia e della gendarmeria.
Questa Comm'ssione sarà composta di un ufficiale italiano, di uno

austro-ungarico e, di uno inglese.
BERLINO, 6. - Stamane ha avuto luogo a Niedergorsdorf, presso

Juteborg, non lungi da Berlino, la commemorazione della vittoria

riportyta, sui-francesi comandati da Ney e da Oudinot, a Dennowitz
dal generale Bülomy-e dallo truppe prussiano il 6 settembre 1813,
vittoria che salvò Berlino.
L'ex-cancelliere dell'Impero, von Bülow, ha pronunciato un lungo

discorso esaltando 1°unità tedesca e ricordando le circostanze in cui

fu vinta la battaglia.
Dopo la giornata di Dennewitz, la nostra capitale, ha detto von

Bülow, non ha più riveduto nemici. Speriamo che, con l'aiuto di

Dio, la città di Berlino non rivedrà mai dinanzi alle suo polte

truppe avversarie.
È stato poi inaugurato il monumento-ricordo innalzato sul campo

di battaglia.
BERLINO, 6. - Per il periodo delle manovre l'Imperatoro ha sta.

bilito il suo quartiere imperialo al Gran hôtel dei bagni di Salz-
brunn.
La direzione delle manovre ha stabilito il suo quartier generale

a Freiburg (Slesia). Ivi si trovano l'aiutante di campa generale von

Moltko, 11 capo dello stato magg ore italiano generale Pollio, l'ad-

detto militare ifaliano colonnello Calderari, il capo dello stato mag-
giore austro-ungarico generale Conrad von Hoetzendorff, l'addetto

militato austro-ungarico tenente colonnello von Bienerth e il conte

Zoppelin.
COSTANTlNOPOLI, 6. - I delegati turchi hanno portato lo loro

carte ai do!egati bulgari.
Talaat bey a stato nominato presidente della Delegaz one ot-

tomana.
I delegati si riuniranno per la prima volta lanodi alle 2 pomeri-

diano nello sale del Ministero degli affari esteri. Il gran visie pre-

sentera i delegati gli uni agli altri. Questi verifleheranno i loro pc-
tori, stabiliranno la procedura da s3guire e fissbranno 11 data della

prima conferenza.
Senza attendere il ristabilimento delle relazioni diplomatiche, la

Porta permette di tornare in Turchia ai sudditi bulgari e greci,
che hanno lasciato la Turchia per partecipare alla canipagna.

BERLINO, 6. -- Il Re ed il principe ereditario di Grecia sono

giunti stamane, ricevuti alla stazione dall'imperatore e dai principi
Ettel Federico ed Augusto Guglielmo
WASHINGTON, 6. -- Secondo notizie giunte dal consolato nord-

am cano a Monte Cristo (San Domingo), il governatore della pro

vmeia di Puerte Plata ha proclamato Pmdipemienza dellaProvincii
stessa.
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LONDRA, 7. - Il dott. Mac Namara, sottosegretario parlamentare
dell'ammiragliato,in un discorso pronuncisto a Peckhan ha detto che,
mereb il regime finanziario di Lloyd George, l'Inghilterra può prov-
vedere facilmente alle speso dolla difesa nazionale, ciò che costi-
tuisce il primo dovere del Governo.
Si può deplorare che si sia costretti a spendere il denaro per un

tale scopo, ma ò impossibile consentire a diminuire gli armamenti
prima che le altre potenze adottino una misura analoga. Le spese
per la marina sono enormi, ma à preferibile spendere un milione
di più piuttosto che correre il rischio di dover subire disastri e per
voler fare delle economie, subire la perdita di centinaia di mi-

lioni.
VIENNA, 7. - 11 Neues Wiener Tageblatt dice che si assicura

nei circoli di Corte che l'Imperatore di Germania farà nel prossimo
ottobre all'arciduci Francesca Ferdinando una breve visita durante

le caccie a.Konopiseht e visiterà poi l'Imperatore Francesco Giu-

seppoa Vienna.

SOFIA, 7. - Secondo notizie da fonte autorizzata, ad Adrianopoli
sarebbe scoppiato un conflitto tra i giovani turchi e i vecebi tur-
chi; Parecchi ufliciali sarebbero rimasti uccisi. Anche Enver Bey so-
rebbe stato ferito ad una mano.

SOFIA, 7. - Il Consiglio dei ministri, nella sua seduta odierna,
ha deciso di congedare i soldati della terz'ultima o delIa quart'ul-
tima classe ancora sotto le armi.

.Questa misura ha per effetto di riporre l'esercito sul piedo nor-

male .

WASHINGTON, 7. - Il nuovo bill doganale sarà probabilmente
approvato dal Senato domani sera o martedì.

Gli einendamenti relativi ai prodotti tessilissaranno probabilmente
discussi domani.
EU PASO, 7. - Un tenente delle truppe federali messicane, a

nome. Acosta, ò stato ucciso ieri sera da due ispettori delle doganc
e 4ell'immigraz one amerleani.
Il jenento Acosta aveva attraversato 11 ponto internazionale ed

aveva tirato due colpi di fucile sugli ispettori americani.
Un migliaio di messicani tentarono quindi di passaro il ponte per -

Venlicare il I>ro compatriotta, ma furatio respinti dalla cavalleria

americana.

FREIBURG, 7. -- Il capo dello stato maggiore it11iano, generale
Pallio, ed il capo dello stato maggiore 'austro-ungarico. generale
Conrad von Kootzendorf, qui giunti, hanno visitato nel pomerig>io
i campi di battaglia di Hohenfeielberg e díLeuthenove furonoloro

i!Ittstrate le battaglio.
COSTANTINOPOLi, 6. - Rispondendo alle dichiarazioni fatto alla

stimlia dal generale SavolT e dall'inviato bulgaroNacevic,lastampi
ufIlciosa dice che è inutile mercanteggiare,
Lá Poitt insisterà nelle sue proposte per mantenere alla Tnr-

chia Delhotika, Ortakeuy e Kirk-Kilisse.
La stampi accoglie freddamente le dichiarazioni relative ad un

futuro accordo turco-bulgara.
Si crede generalmento nei circoli bene informati che la Porta in-

sÑterà per il possesso della ferr via di Adelanopo'i e dei punti.che
servono alla sua difesa.

Essa accorderà alla Bulgaria una zona triangolara a nord e al-

l'est'di I£irk-Kilss3 che camprenderà Malko e Tirnova o che rag-

giungerà il mar nero ad Iniada.

La Regia dei tabacchi ha versato al tesoro un milione di lire

turche.
SALZBRUNN, 7.-- L'Imperatore, il Ro di Grecia e ildiadocosono

ginnti alle ore 19,2?.
REVAL, 8. -- Durante esercitazioni a bordo della torpediniera

14iki è scoppi to un cannone da 75.

Vi sono io morti e duo ferdi gravoireute.
VALLON\, 7. - È t to infato il sognente d spaccio al ministro

degi (st rí.italiano, ca. mar hese di San Gia'iluo:

Apprendiamo che le autorità greche delle regioni albanesi occu-

pate sono ricorse alla forza por eccitare la popolazione e farlo fare
dimostrazioni. I greci commotteranno eeeessi prnna dello egombro
del paese. che si propongono di distruggere come hanno fatto in

Tracia e in Macedonia.
Le popolozioni di interi villaggi sono state traslocate per falsare

la verità in occasione della delimitazione della frontiera. Ci per-
mettiamo di attirare su ció l'attenzione di codesto Governo e di

pregarlo di prendere la difesa délia vita e dei beni dei nostri corg··
patrioti.
A nome dei profughi di Coritza, Colonia, Leskoviki, Konitza, Po-

gon, Permet, Argirocastro, Delvina, Idomene, Kostouri: Carol
Stravre.

L'Imperatore, consegnando al Re Costantino di Grecia il bastone
di meresciallo di campo, gli ha dato il benvenuto e gli ha espresšo
la sua gioia per il fatto chedinanziaigeneralirappresentantlTe&ër-
cito poteva personalmente rimettergli il bastone dimaresdialfogua-
dagnato sul campo di battaglia.
L'Imperatore ha ricordato le affermazioni del fle che cioé, oltre al

valore eroico e alla devozione pronta a tutti i sacrifizi delle triippe
greche, doveva 11 successo militare ai principî mihtari prussiarii,
che apprese insieme coi suoi ufficiali nel secondo reggimento della
guardia e all'Accademia di guerra di Berlino.
L'esercito germanico, ha soggiunto l'Imperatore, é flero dl tale

giudizio che riconosce il contributo intellettua'e dato alParto milia
tare dalla Germania e prova che i principî tedeschi bene applicati
garantiscono la vittoria.
11 Re Costantino ha ringraziato e ha ripetuto, rivolto ai generali,

che le vittorie elleniche sono dovute, oltreóhó al valore dei greci,
ai principì della direzione della guerra che egli e i suoi collabora-
tori appresero nei reggimenti tedeschi o alPAccademia di guerra di
Betlino.

11 Re ha indi espresso la sua riconoscenza all'Imperatore Gu-

glielmo I, ché gli permise di acquistare a grlino al suo fianco le
cognizioni militari che gli diedero più tarli nella guerra cosi splen-
didi successi.

.

VIENNA, 8. - L'Imperatoro ò giunto allo 5 pom., acelamato 'en-
tusiasticamente da una folla immensa e si è recato a Schoenbrunn,
o to il sindaco, la rappresentanza comunale, le corporazioni e le so.

c oth gli hanno fatto una entusiastica accoglienza.
TETUAN, 8. - La colonna comandata dal generale Arraiz ha so-

stenuto un combattimento durato 5 ore. Le truppe spagnuole hanno
0:cupato nuove posizioni. 11 nemico ha subito ancora perd:te. Si
ignorano 13 perdito spagriuoL>.

11 numero dei nemici nei dintorni di Ceuta o considerovolmente
aumentato.
Una colonna coman lata da uw generale à partita Iier rinforzare

lo truppe della regione.
BERLINO, 8. -11 conirammiraglio Seuchon è stato nominato co-

mandante della divisione del Mediterranco. in sosbtuzione del bon-
trammiraglio Truemaler, d,st=nato all'ispezione dell'artigl.oria da
costa e dellè mine.

ISCHL, 8. - L'imperatore Francesco Giuseppe ó partito a mez-

zogiorno per.Vienna, tra entusiastiche ovazioni della popolazione.
COSTANTINOPOLi, 8. - I mufti, i notabili e gli ulema di Gu-

nulgina, di Dedagatch, di Kanthi, di Kuscia Kavak, di Ahiuche-
lebi, di Dahidere e di Kirdjall hanno telegraflämente infoi·mati i
giornali della loro decisione di non accetture la dominazioile bul-
gara e giustificano la loro dichiarazione di indiliendenza coi se-
ghenti fattv; trasTormazione delle moschee in chiese; con or-

sioni forzato dei mussulmani al cristiatesimo; violdiioni ed al-
tre crudeltà di cui temono 11 ripoters1, tiel caso di una seÈ0ndit
occupazione delle loro città da pùte dci bulgari.
Edi dinhbrano chë ch:itinueranno eternamente questa lotta alla

qu'alè páteciperánào i greci el esprimono la speranza che JiŠpita
non cederà i loro teiwitorî alla Bulgaria.
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Secondo i giornali, la dichiarazione di indipendenza abbraccia tutto
il Vilayet di Adrianopoli.
Il capo e i quattro membri del Governo provvisorio si sono re-

cati ad Adrianopoli. Essi hanno. dichiarato al console írancese, come
decano del corpo consolare, che difenderanno il loro paese con tutte
le loro forze per non cadere sotto il giogo della Bulgaria. Hanno
aggiunto che si recherebbero a Costantinopoli, per notificare alla
Porta ed alle Ambasciate le loro decisioni.

COSTANTINOPOLI, 8. - A Tketchifl k presso Akaba sai cava-
lieri bulgari hanno tentato di oltrepassare la frontiera. I turchi
hanno aperto il fuoco ed i bulgari si sono allora ritirati.
VIENNA, 8. - I.a Delegazione albanese composta dei ministri

Mufid, Pega ed Ekhrem Bey Flora è partita per l'Italia diretta in

Albania.

ATENE, 8. - La popolazione di Prevesa organizzò ieri un nume-
roso comizio per protestare contro la scelta dei delegati austro-
ungarico ed italiano nella Commissione pel confine sud-albanese.
I consolati italiano ed austro-ungarico crano sorvegliati militay-

menté.
I dimostranti acclamarono i consolati di Francia e d'Inghilterra.
COSTÂNTÏNOPOÜ, 8. - I mussulmani di Gumulgina e dei din-

torni hanno proclamato la loro indipendenza e stabilito unGoverno

provvisorio.
MADRID, 9. - Un dispaccio ulIIciale sul combattimento di dome-

ziica presso Tetuan annunzia che sei soldati sono rimasti uccisi, un
maggiore, un capitano, cingue tenenti e 65 soldati sono stati feriti,
e un capitano eun tenente sono.rimasti contusi.
ATENE, 9. - La notizia secondo la quale l'esercito turco avreb-

be passito il Nestos dirigendosi verso Cavalla, è assolutamente in-
fondata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tiel Regio Osservatorio del Collegio romano

8 settembre 1913.

L'altezza della stazione 6 di metri . . . . . . 50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 7J3 3

Termometro centigrado al nord . . , , . . . 27.6

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . , 10.43

Unlidità relativa, in centesimi . . . . . , , . 38

Vento, direzione . . . . . . . . . . . , , , , SW
.

ŸÑoditkinkm................ 6

8tatodeloielo................ coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 28.3

Temperatura minima, id. . . . . . , , , . . 17.0

Pioggiainmm................ -

7 settembre 1913.

In Europa: pressione massima di 770 al nord ; minima di 755
sulla Russia meridionale.
IE Ita'ia nelle 24 ore: baromotro ovunque salito fmo a 2 mm. in

ValPadana; temperatura aumentata al nord, diminuita altrove;
cielo vario in Val Padana, coste-tirreniche o joniche; qualchepiog-
gierella sparsa sul Veneto o Lombardia.
Barometro: massimo a 764 sulle regioni alpine, minimo di 762

sulle regioni peninsulari.
Probabihts: venti moderati del 1° quadrante sulle regioni setten-

trionali, del 2° sull'alto Adriatico, del 3 altrovo; cielo yario sul
versante tirrenico e sardo con qualche pioggiorella, vario sul ver-
santo ionico e.basso Adriatico, sereno sulle regioni alpine. Tirreno
e Jonio mossi.

BOLLETTINO METEORIMO
dell'uffleio eentrale di meteorologia o di y eodinamka

Roma, 7 ttembre 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

BTAZIONI del e i elo delma re massima i mintas

ore 7 ore 7 neue u ore

Porto Maurizio ... */4 coperto legg. mo3so 24 7 20 3

Sanremo
........,

- -

Genova
Spezia copetto caiœo 25 9 16 8

Cuneo */4 coperto - 26 0 17 5

Torino .
coperto - 24 5 15 7

Alessandria....... - """ - -

Novara ...........
Domodossola...... coperto - 28 2 15 1

Pavia
............

5
4 coperto - 28 1 16 0~

Milano............ *4 ocierto - 27 0 15 &
Como ............ coperto - 27 3 16 0
Sondrio........,..
Bergamo ......... coperto - 24 0 12 5
Brescia

...........
Ij; coperto - 26 4 15 2

Cremona ......... If, coperto - 26 4 16 7
Mantoya ......... sereno - 27 0 15 4
Verona........... */4 coperto --- 26,8 15 7
Belluno

....... ,,
'/4 00Perto - 21 9 15 0

Udine ............ serono - 26 6 16 2
Treviso........... sereno - 25 3 17 1
Vicenza

..........
seremo - 27 1 17 8

Venezia........... */4 aoperto Galme 23 8 18 8
Padova........... 1|, coperto - 24 5 17 7
Rovigo ........ .. |4 oop rto -• 27 4 16 9
Piacenza ......... nebbioso - 25 4 16 1
Parma

.........., /4 capelto - 26 2 16 1
Reggio Emilia .... c.)perto - '45 7 18 2
Modena .......... caperto - 26 0 18 1
Ferrara

..........
6ereno ---- 25 8 17 6

Bologna ......... sereno - 26 0 18 4
Ravenna ......... - - - -

Forli ............. 1/4 coporto .- 24 6 16 0
Pesaro

........... */4 coperto calmo 24 2 :6 0
Ancona........... If, cðperto calmo 25 2 20 0
Urbino ........... 1¡, coperto - - 25 0 16 8
Macerata

........
- - - -

Ascoli Piceno..... 1/4 coperto - 29 2 17 5
Perugia .......... sereno

- 26 4 17 2
Camerino......... -

-
--. --.

Lucca............. sereno
- 20 8 16 2

Pisa............., sereno - 28 0 14 2
Livoino........... '/, coperto calmo 27 5 18 0
Firenze........... sereno

- 28 7 16 G
Arezzo ........... sereno - 29 2 16 4
Siena ............ 1/4 noperto - 27 5 16 9
Grosseto.......... sereno - 29 9 16 8
Roma ..........., sereno - 28 7 17 0
Teramo .....,.... seren0 - 28 3 15 4
Chieti

............
ioteno

- 24 8 17 4
Aquila ........... sereno -- 27 4 11 5
Agnono .......... sereno

- 28 2 14 0
Foggia .... ...... sereno - 32 0 19 5
Bari............., serolio legg.mosso 20 0 19 2
Lecco

............ 1/4 coperto - 33 4 20 8
Caserta

.......... sereno 3l l 17 2
Napoli ........... serono fatnio 28 4 19 6
Benevento........ sereno 30 7 13 4
Avellino.......... sereno

- 26 0 10 4
Mileto............ sereno - 30 4 17 0
Potenza ........., secono

- 27 a ¡yg
Cosenza .......... soleno - 31 5 22 8
Tiriolo ... -....... 8|4 coperto - 28 0 70 6Reggio Calabria .. ....

Trapant .......... eereno calmo 27 4 23 6Palermo.......... sereno calmo 30 1 19 OPorto Eulpedocle.. 2/4 coperto calmo 27 7 22 0Caltanissetta ..... seretto
- 32 2 23 8Messina ·· -.· -···• '/4 ooperto calmo .29 G 2ß 3Catania .......... sereno ammo 29 9' 21 8Siracusa.......... -

Cagliari .......... sereno legg. mosso 32 0 16 0Sassari........... If, coperto- - .26 0 18 I
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